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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


MINISTERO 
DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE 


DECRETO 16 novembre 2006, n. 302. 


Regolamento recante norme di integrazione e modifica del 
regolamento di attuazione degli articoli 2 e 4 della legge 7 ago- 
sto 1990, n. 241, adottato con decreto ministeriale 24 ottobre 
2000, n. 391. 


IL MINISTRO 
DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE 


Visti gli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni; 


Visto il decreto ministeriale 24 ottobre 2000, n. 391, 
inerente «Regolamento recante norme di integrazione 
e modifica del regolamento di attuazione degli arti- 
coli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, adottato 
con decreto ministeriale 11 aprile 1994, n. 454»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
18 aprile 1994, n. 302, concernente l’individuazione 
degli Uffici di livello dirigenziale generale del Ministero 
del commercio con l’estero; 


Visto il decreto ministeriale 23 febbraio 1999, &suc- 
cessive modifiche, che individua le unità dirigenziali di 
livello non generale del Ministero del commercio con 
l’estero e le relative competenze; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio..1999, n. 300, 
recante riforma dell’organizzazione» del Governo, a 
norma dell’articolo 11 della legge 15 ‘marzo 1997, n. 59, 
e successive modificazioni ed integrazioni; 


Visto il decreto-legge 18 maggi0)2006, n. 181, conver- 
tito, con modificazioni, nella Jegge 17 luglio 2006, 
n. 233, recante disposizioni ufgenti in materia di rior- 
dino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e dei Ministeri. Delega al Governo per il 
coordinamento delle disposizioni in materia di funzioni 
e organizzazione della, Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e dei Ministeft, con il quale, tra gli altri, è stato 
istituito il Ministero, del commercio internazionale; 


Visto il deîfeto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2004, n. 175, concernente il regolamento di 
organizzaziohe del Ministero delle attività produttive; 


Visto»ik-decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recantà, norme sull’ordinamento del lavoro alle dipen- 
denze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 


Considerata la necessità di procedereyalla modifica 
della tabella allegata al citato decreto ministeriale 
n. 391 del 2000; 


Udito il parere del Consiglio di Stato n. 3852, 
espresso nell’Adunanza dellaxsezione consultiva per gli 
atti normativi del 9 ottobrè-2006; 


Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio 
dei Ministri a norma dell’articolo 17, comma 3 della 
citata legge n. 400-del 1988, effettuata con nota del 
16 ottobre 2006, prot. 52353; 


ADOTTA 
il seguente regolamento: 


Art. 1. 


1. La tabella allegata al regolamento adottato con 
decreto 24 ottobre 2000, n. 391, del Ministro del com- 
mercio internazionale, relativa ai procedimenti di com- 
petenza della Direzione generale per la politica com- 
merciale e per la gestione degli scambi, limitatamente 
ai procedimenti di rilascio di autorizzazioni di licenze 
all’importazione e all’esportazione di specie della flora 
e della fauna selvatiche soggette, secondo quanto pre- 
scritto dalla Convenzione di Washington - CITES, al 
controllo del loro commercio, è sostituita dalla tabella 
allegata al presente regolamento. 


2. Il presente regolamento, oltre che pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, è reso pub- 
blico mediante il Bollettino ufficiale. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma- 
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Roma, 16 novembre 2006 


Il Ministro: BONINO 


Visto, il Guardasigilli: MASTELLA 
Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2006 
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro 
n. 4, foglio n. 387 


ne i 


portazione nel quadro 
della Convenzione di 
Washington (CITES) 
concernente il com- 
mercio della flora e 
della fauna minac- 
ciata di estinzione 


9 dicembre 1996 
(GUCE L 61 del 3 marzo 1997) 


Regolamento (CE) n. 1332/2005 del 9 ago- 
sto 2005 
(GUCE L 215 del 19 agosto 2005) 


Regolamento (CE) n. 605/2006 del 
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ALLEGATO 
Settore CITES 
Procedimento Fonte normativa it Termine 
Autorizzazioni all’im- | Regolamento (CE) n.338/1997 del | Divisione VIITN.30 giorni * 


* in caso di consulta- 

zione di terzi, 1 ter- 
mini si interrom- 
pono fino a consul- 
tazione ultimata 


19 aprile 2006 


(GUCE L 107 del 20 aprile 2006) 


Regolamento (CE) n. 865/2006 del 4 mag 
gio 2006, che sostituisce il regolamento 


(CE) n. 1808/2001 


(GUCE L 166 del 19 giugno 2006) 
Legge n. 150 del 7 febbraio 1992 \e/succes- 


sive modificazioni 


(Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 1992) 


NOTE 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra- 
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3,xdel testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sullepubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con DiP}Rx28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delleYdisposizioni di 
legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati.il'valore e l’effica- 
cia degli atti legislativi qui trascritti. 


Note alle premesse: 


— Si trascrive il testo degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modifigazioni ed integrazioni. 


«Art. 2 (Conclusione dél procedimento). — 1. Ove il procedi- 
mento consegua obbligatofiamente ad una istanza, ovvero debba 
essere iniziato d’ufficio, la pubblica amministrazione ha il dovere di 
concluderlo mediante L’adézione di un provvedimento espresso. 


2. Con uno o più regolamenti adottati ai sensi dell’art. 17, 
comma 1, della legg&23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 
competente, di ©encerto con il Ministro per la funzione pubblica, 
sono stabiliti itermini entro i quali i procedimenti di competenza delle 
amministrazieni)statali devono concludersi, ove non siano diretta- 
mente previsti)per legge. Gli enti pubblici nazionali stabiliscono, 
secondofi propri ordinamenti, i termini entro i quali devono conclu- 
dersi i proeedimenti di propria competenza. I termini sono modulati 
tenendo conto della loro sostenibilità, sotto il profilo dell’organizza- 
zione amministrativa, e della natura degli interessi pubblici tutelati e 
decorrono dall’inizio di ufficio del procedimento o dal ricevimento 
della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte. 


3. Qualora non si provveda ai sensi del comma 2, il termine è di 
novanta giorni. 


4. Nei casi in cui leggi o regolamenti prevedono per l’adozione di 
un provvedimento l’acquisizione di valutazioni tecniche di organi o 
enti appositi, i termini di cui ai commi 2 e 3 sono sospesi fino all’ac- 
quisizione delle valutazioni tecniche per un periodo massimo comun- 
que non superiore a novanta giorni. I termini di cui ai commi 2 e 3 
possono essere altresì sospesi, per una sola volta, per l’acquisizione 
di informazioni o certificazioni relative a fatti, stati o qualità non 
attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o 
non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. 
Si applicano le disposizioni dell’art. 14, comma 2. 


5. Salvi i casi di silenzio assenso, decorsi i termini di cui ai 
commi 2 o 3, il ricorso avverso il silenzio dell’amministrazione, ai 
sensi dell’art. 21-bis della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, può essere 
proposto anche senza necessità di diffida all’amministrazione inadem- 
piente, fintanto che perdura l’inadempimento e comunque non oltre 
un anno dalla scadenza dei termini di cui ai predetti commi 2 o 3. Il 
giudice amministrativo può conoscere della fondatezza dell’istanza. 
E fatta salva la riproponibilità dell’istanza di avvio del procedimento 
ove ne ricorrano i presupposti.» 


«Art. 4 (Unità organizzativa responsabile del procedimento). — 
1. Ove non sia già direttamente stabilito per legge o per regolamento, 
le pubbliche amministrazioni sono tenute a determinare per ciascun 
tipo di procedimento relativo ad atti di loro competenza l’unità orga- 
nizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 
procedimentale, nonché dell’adozione del provvedimento finale. 


2. Le disposizioni adottate ai sensi del comma 1 sono rese pubbli- 
che secondo quanto previsto dai singoli ordinamenti.». 


Gen 


3-1-2007 


— Il decreto ministeriale 24 ottobre 2000, n. 391, inerente 
«Regolamento recante norme di integrazione e modifica del regola- 
mento di attuazione degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, adottato con decreto ministeriale 11 aprile 1994, n. 454», è 
stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 dicembre 2000, n. 302. 


— Il decreto del Presidente della Repubblica del 18 aprile 1994, 
n. 302, concernente l’individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
generale del Ministero del commercio con l’estero è stato pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 23 maggio 1994, n. 118. 


— Il decreto ministeriale 23 febbraio 1999, e successive modifi- 
che, che individua le unità dirigenziali di livello non generale del 
Ministero del commercio con l’estero e le relative competenze è stato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 marzo 1999, n. 65. 


— Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni ed integrazioni è 
stato pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
30 agosto 1999, n. 203. 


— La legge 17 luglio 2006, n. 233, di conversione, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, recante disposizioni 
urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dei Ministeri. Delega al Governo per il coor- 
dinamento delle disposizioni in materia di funzioni e organizzazione 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri, con il 
quale, tra gli altri, è stato istituito il Ministero del commercio interna- 
zionale, è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 17 luglio 2006, 
n. 164. 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 20014 
n. 175, concernente il regolamento di organizzazione del Ministero 
delle attività produttive è stato pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale 18 maggio 2001, n. 114. 


— Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, récante norme 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle aMmministrazioni 
pubbliche è stato pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale 9 maggio 2001, n. 106. 


— Si riporta l’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400: 


«Art. 17 (Regolamenti). — 1. Con détreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che devexpronunziarsi entro novanta 
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disci- 
plinare: 


a) V’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 


b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla- 
tivi recanti norme di prinéipio, esclusi quelli relativi a materie riser- 
vate alla competenza@ègionale; 


c) le materi&inycui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza‘di lègge, sempre che non si tratti di materie comun- 
que riservate alla legge; 


d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 


e) —. 


2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera- 
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono 
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emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non'coperte da 
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per’le quali le 
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della\potestà regola- 
mentare del Governo, determinano le norme generali*tegolatrici della 
materia e dispongono l’abrogazione delle norm&xvigenti, con effetto 
dall’entrata in vigore delle norme regolamentati. 


3. Con decreto ministeriale possono esserè adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro\o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza’ di più Ministri, possono 
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces- 
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali nori possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanatirdal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del, Consiglio dei Ministri prima della loro 
emanazione. 


4.1 regolamenti di cuial comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, &hexdevono recare la denominazione di «regola- 
mento», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti 
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale; 


4-bis. P'organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono detefminate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con- 
siglio del Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal/decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modi- 
fieazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono: 


a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
Competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 


b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con fun- 
zioni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per fun- 
zioni omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplica- 
zioni funzionali; 


c) previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza- 
zione e dei risultati; 


d) indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 


e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen- 
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali.». 


Note alla tabella: 


— Il regolamento (CE) n. 338/1997 del 9 dicembre 1996 è stato 
pubblicato nella GUCE L 61 del 3 marzo 1997. 


— Il regolamento (CE) n. 1332/2005 del 9 agosto 2005 è stato 
pubblicato nella GUCE L 215 del 19 agosto 2005. 


— Il regolamento (CE) n. 605/2006 del 19 aprile 2006 è stato 
pubblicato nella GUCE L 107 del 20 aprile 2006. 


— Regolamento (CE) n. 865/2006 del 4 maggio 2006, che sosti- 
tuisce il regolamento (CE) n. 1808/2001, è stato pubblicato nella 
GUCE L 166 del 19 giugno 2006. 


— Lalegge n. 150 del 7 febbraio 1992 è stata pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana del 22 febbraio 1992, n. 44. 
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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 dicembre 2006. 


Indizione del referendum popolare per il distacco del comune 
di Carema dalla regione Piemonte e la sua aggregazione alla 
regione Valle d’Aosta. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 132, secondo comma, e 87 della 
Costituzione; 


Vista la legge 25 maggio 1970, n. 352, recante norme 
sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla inizia- 
tiva legislativa del popolo, e successive modificazioni; 


Vista l'ordinanza dell’ufficio centrale per il referen- 
dum costituito presso la Corte di cassazione, emessa in 
data 28 settembre 2006 e comunicata in pari data, con 
la quale è stata dichiarata legittima la richiesta di refe- 
rendum, ai sensi dell’art. 132, secondo comma, della 
Costituzione — come novellato dall’art. 9, comma 1, 
della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 — e delé 
l’art. 42, secondo comma, della legge 25 maggio 1970, 
n. 352, formulata con deliberazione del consiglio‘eomu- 
nale di Carema n. 21 del 30 giugno 2006, per ikdistacco 
di detto comune, attualmente in provincia Adi Torino, 
dalla regione Piemonte e la sua aggregazione alla 
regione Valle d’Aosta; 


Vista altresì la sentenza della Corte“Costituzionale 
n. 334 del 28 ottobre - 10 novembre 2004; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 22 dieembre 2006; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri, di concerto con i(Ministri dell'interno e della 
giustizia; 


EMANA 
il seguente decreto: 


È indettox nel territorio del comune di Carema, il 
referendum )popolare per il distacco del predetto 
comune dalla regione Piemonte e la sua aggregazione 
alla regione Valle d'Aosta. 


I relativi comizi sono convocati per il giorno di 
domenica 18 marzo 2007. 


Il presente decreto sarà pubblicatonélla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 dicembre 2006 


NAPOLITANO 


PRODI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


AMATO, Ministrodell’interno 
MASTELLA, Ministro della 
giustizia 


06A12023 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 22 dicembre 2006. 


Proroga dello stato di emergenza in relazione alla crisi 
socio-economico ambientale, determinatasi nella laguna di 
Venezia, in ordine alla rimozione dei sedimenti inquinati nei 
Camali portuali di grande navigazione. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri in data 3 dicembre 2004, con il quale è stato dichia- 
rato, fino al 31 dicembre 2005, lo stato di emergenza in 
relazione alla crisi socio-economico ambientale deter- 
minatasi nella laguna di Venezia in ordine alla rimo- 
zione dei sedimenti inquinati nei canali portuali di 
grande navigazione, nonché il successivo decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 
2005; 


Vista la nota del 24 ottobre 2006 del Presidente della 
regione Veneto, con la quale, nell’illustrare gli inter- 
venti adottati dal Commissario delegato per l’attua- 
zione dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3383 del 3 dicembre 2004, ha rappresentato 
l’esigenza di prorogare, per ulteriori dodici mesi, lo 
stato di emergenza, al fine di consentire il completa- 
mento delle attività finalizzate al proseguimento delle 
iniziative poste in essere e dirette al superamento della 
situazione di crisi socio-economico ambientale determi- 
natasi nella laguna di Venezia in ordine alla rimozione 
dei sedimenti inquinati nei canali portuali di grande 
navigazione; 


RE a 
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Ravvisata la necessità di assicurare, rispetto al conte- 
sto emergenziale in rassegna, il compimento di tutti gli 
interventi ancora in corso di ultimazione; 


Ritenuto, quindi, che ricorrono nel caso di specie i 
presupposti di cui all’art. 5, comma 1, della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per la concessione di un’ulte- 
riore proroga dello stato di emergenza; 


Acquisita l’intesa della regione Veneto; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 22 dicembre 2006; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, sulla base delle motiva- 
zioni di cui in premessa, lo stato di emergenza, è proro- 
gato fino al 31 dicembre 2007. 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 dicembre 2006 
Il Presidente: PRODI 


06A12045 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 22 dicembre 2006. 


Proroga dello stato di emergenza in relazione agli eccezio- 
nali eventi alluvionali, che hanno colpito il territorio delle, pro- 
vince di Cagliari, Nuoro e Sassari, a partire dal giorno.6 dicem- 
bre 2004. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio"1992, n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, ‘dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401; 


Visto il decreto del Prestdente del Consiglio dei Mini- 
stri in data 10 dicembfè 2004, con il quale è stato 
dichiarato, fino al 31. dicembre 2005, lo stato di emer- 
genza in relazione agli eccezionali eventi alluvionali 
che hanno colpito” il territorio delle province di 
Cagliari, Nuorese,Sassari a partire dal giorno 6 dicem- 
bre 2004; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri in data 29 dicembre 2005, concernente la proroga, 
fino al/31 dicembre 2006, del sopra citato stato d’emer- 
genza; 

Vista la nota del 7 dicembre 2006 con cui il Presi- 
dente della regione autonoma della Sardegna chiede la 
proroga dello stato d’emergenza, rappresentando V’esi- 
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genza di proseguire gli interventi già programmati, 
nonché la necessità di provvedere alla realizzazione di 
ulteriori interventi nei comuni interessati, dagli eventi 
calamitosi del 6 dicembre 2004; 


Considerato quindi che gli interventi necessari per il 
ripristino dei beni danneggiati o distrutti dagli eventi 
sopra citati sono ancora in corso\e che quindi non può 
ritenersi esaurita la situazione emergenziale; 


Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergen- 
ziale persiste, e che ricorrono, nella fattispecie, i presup- 
posti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge 24 feb- 
braio 1992, n. 225, perrta proroga dello stato di emer- 
genza; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 22 dicembre 2006; 


Decreta: 


Ai sensi ‘e, per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della 
legge 24*febbraio 1992, n. 225, in considerazione di 
quanto vesposto in premessa è prorogato, fino al 
31 dicembre 2007, lo stato di emergenza che ha colpito 
il territorio delle province di Cagliari, Nuoro e Sassari 
a decorrere dal giorno 6 dicembre 2004. 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 dicembre 2006 
Il Presidente: PRODI 


06A12046 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 22 dicembre 2006. 


Proroga dello stato di emergenza in relazione alle eccezio- 
nali precipitazioni, che hanno colpito il territorio della regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia il giorno 9 settembre 2005. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri del 14 ottobre 2005, con il quale è stato dichiarato, 
fino al 31 dicembre 2006, lo stato di emergenza in rela- 
zione alle eccezionali precipitazioni che hanno colpito 
il territorio della regione autonoma Friuli-Venezia Giu- 
lia il giorno 9 settembre 2005; 


ncrsbighi: è 
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Considerato che la dichiarazione dello stato di emer- 
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che 
per intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi 
e poteri straordinari; 


Considerato che le attività finalizzate al supera- 
mento del predetto contesto emergenziale sono tut- 
tora in corso con conseguente necessità di consen- 
tire la prosecuzione dell’attività per un ulteriore 
anno in quanto i contributi quindicennali necessari 
per il completamento del predetto programma, 
ripartiti con l’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3534 del 25 luglio 2006, non sono 
ancora confluiti nella disponibilità del Commissario 
delegato; 


Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 22 ottobre 2004 recante indirizzi in materia 
di protezione civile in relazione all’attività contrattuale 
riguardante gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di 
forniture di rilievo comunitario; 


Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emer- 
genziale persiste, e che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata 
legge n. 225/1992, per la proroga dello stato di 
emergenza; 


Vista la richiesta della regione autonoma #Eriuli- 
Venezia Giulia del 15 novembre 2006; 


Vista la deliberazione del Consiglio deiyMinistri, 
adottata nella riunione del 22 dicembre 2006; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della 
legge 24 febbraio 1992, n° 225, in considerazione di 
quanto espresso in premessa, è prorogato, fino al 
31 dicembre 2007, lo stato di emergenza nel territo- 
rio della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 
colpito da eccezionali. precipitazioni il giorno 9 set- 
tembre 2005. 


Il presente, decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma,22 dicembre 2006 


Il Presidente: PRODI 


06A12047 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 22 dicembre 2006. 


Proroga dello stato di emergenza in relazionè agli eccezio- 
nali eventi atmosferici, verificatisi nel territorio/della provincia 
di Massa Carrara nei giorni 23 e 24 settembre 2003. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO BENMINISTRI 


Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401; 


Visto il decreto-del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri in data 29, settembre 2003, con il quale è stato 
dichiarato do stato di emergenza in relazione agli ecce- 
zionali eventi atmosferici verificatisi nei giorni 23 e 
24 settembre 2003 nel territorio della provincia di 
Massa Carrara, nonché da ultimo il decreto del Presi- 
dente, del Consiglio dei Ministri in data 2 dicembre 
2005 con il quale il predetto stato d’emergenza è stato 
profégato fino al 31 dicembre 2006; 


Vista la nota dell’assessore all'ambiente e tutela del 
territorio e alla protezione civile della regione Toscana 
del 24 novembre 2006, con la quale viene chiesta la pro- 
roga dello stato di emergenza, al fine di completare 
tutte le attività per la conclusione degli interventi; 


Considerato che la dichiarazione dello stato di emer- 
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che 
per intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi 
e poteri straordinari; 


Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergen- 
ziale persiste, e che ricorrono, nella fattispecie, i presup- 
posti previsti dall’art. 5, comma 1, dellalegge 24 febbraio 
1992, n. 225, perla proroga dello stato di emergenza; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 22 dicembre 2006; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di 
quanto esposto in premessa è prorogato, fino al 30 giu- 
gno 2007, lo stato di emergenza in relazione agli ecce- 
zionali eventi atmosferici verificatisi nel territorio della 
provincia di Massa Carrara nei giorni 23 e 24 settembre 
2003. 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 dicembre 2006 
Il Presidente: PRODI 


06A12048 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 22 dicembre 2006. 


Proroga dello stato di emergenza nei territori dei comuni di 
Frassinoro e Montefiorino in provincia di Modena, colpiti da 
un grave movimento franoso. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 22 dicembre 2005 concernente la dichia- 
razione dello stato di emergenza nel territorio del 
comune di Frassinoro, in provincia di Modena, col- 
pito da grave dissesto idrogeologico con collasso di 
infrastrutture pubbliche essenziali, nonché il succes- 
sivo decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri del 2 marzo 2006 recante l’estensione al comune 
di Montefiorino della dichiarazione dello stato di 
emergenza nel territorio del comune di Frassinoro; 
in provincia di Modena; 


Vista la nota prot. n. 1071212 del 18 dicembre*2006 
con la quale la regione Emilia Romagna ha-avanzato 
la richiesta di prorogare lo stato di emergenza»\per 1 ter- 
ritori dei comuni di Frassinoro e Montefiorino in pro- 
vincia di Modena; 


Ravvisata la necessità di procederealla realizza- 
zione degli ulteriori interventi finalizzati alla rimo- 
zione delle situazioni di pericolo._.e alla messa in 
sicurezza dei luoghi; 


Vista l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3534 del 2006 concernente il riparto delle 
risorse finanziarie anche‘ alycontesto emergenziale di 
cui trattasi; 


Considerato che i contributi quindicennali neces- 
sari per il completamento del predetto programma, 
ripartiti con la sopra citata ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3534 del 25 luglio 
2006, non senò, ancora confluiti nella disponibilità 
del Commissario delegato con conseguente necessità 
di consentire la prosecuzione dell’attività per un 
ulteriore\anno; 


Ritenuto, quindi, che ricorrono nel caso di specie i 
presupposti di cui all’art. 5, comma 1, della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per la concessione di un’ulte- 
riore proroga dello stato di emergenza; 
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Vista la deliberazione del Consiglio deNMinistri, 
adottata nella riunione del 22 dicembre 2006: 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di 
quanto in premessa, è prorogato, fino al 31 dicem- 
bre 2007, lo stato di emérgenza nei territori dei 
comuni di Frassinoro e M©Ontefiorino in provincia 
di Modena. 


Il presente decreto\verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 dicembre 2006 
Il Presidente: PRODI 


06A12049 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 22 dicembre 2006. 


Proroga dello stato di emergenza, determinatosi nel settore 
del traffico e della mobilità nella località di Mestre - comune 
di Venezia. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 28 febbraio 2003, con il quale è 
stato dichiarato, fino al 1° marzo 2004, lo stato di 
emergenza determinatosi nel settore del traffico e 
della mobilità nella località di Mestre del comune 
di Venezia, nonché, da ultimo il decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri del 22 dicembre 
2005, concernente la proroga, fino al 31 dicembre 
2006, del predetto stato d’emergenza; 


Considerato che la dichiarazione dello stato di emer- 
genza è stata adotta per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 
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Vista la nota in data 17 ottobre 2006 del Presidente 
della regione Veneto con la quale viene rappresentata 
l’esigenza, al fine di completare con ogni urgenza gli 
interventi indispensabili al superamento del contesto 
emergenziale di cui trattasi, di fruire di un'ulteriore 
proroga dello stato d’emergenza socio-economico 
ambientale della viabilità di Mestre, per garantire l’at- 
tuale contesto derogatorio dell’ordinamento giuridico 
vigente in materia ambientale ed urbanistica; 


Ritenuto quindi necessario disporre un’ulteriore pro- 
roga esclusivamente per assicurare il completamento 
delle iniziative già intraprese; 


Ritenuto pertanto, che ricorrono nella fattispecie 
1 presupposti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato 
d’emergenza; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 22 dicembre 2006; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5, comma 1, 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per le motivazioni 
di cui in premessa, è prorogato, fino al 31 dicembre 
2007, lo stato di emergenza determinatosi nel settore 
del traffico e della mobilità nella località di Mestre del 
comune di Venezia. 


Il presente decreto sarà pubblicato nellaGazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 dicembre 2006 
Il Presidente: PRODI 


06A12050 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 22 dicembre 2006. 


Proroga dello stato»di’emergenza nel territorio delle isole 


Eolie. 


IL PRESIDENTE 
BEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 
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Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, rix343, con- 
vertito con modificazioni, dalla legge «9=novembre 
2001, n. 401; 


Visto il decreto del Presidente del Gorisiglio dei Mini- 
stri in data 14 giugno 2002 concernénte la dichiarazione 
dello stato di emergenza nel tertitorio del comune di 
Lipari; 


Visto il successivo decreto.del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri del 29 settembre 2002, con il quale è 
stata disposta la proroga‘del'sopra citato stato di emer- 
genza, sino al 31 dicembre 2002; 


Visto il decreto dèkPresidente del Consiglio dei Mini- 
stri del 10 gennai©2003, con il quale è stata disposta la 
proroga e dichiaràzione dello stato d’emergenza, fino 
al 31 dicembre 2003, rispettivamente nel territorio del 
comune di Lipari e nelle prospicienti aree marine; 


Vistodhdecreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri in/data 10 gennaio 2003, recante la dichiarazione 
dello\stàto di emergenza, fino al 31 dicembre 2003, nel 
territorio delle isole Eolie, nelle aree marine e nelle 
fasce’ costiere interessate dagli effetti indotti dai feno- 
neni vulcanici in atto nell’isola di Stromboli; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri in data 19 dicembre 2003, con il quale è stata dispo- 
sta la proroga dello stato di emergenza nel territorio 
delle isole Eolie; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri in data 28 dicembre 2004, con il quale è stata dispo- 
sta la proroga dello stato di emergenza nel territorio 
delle isole Eolie fino al 31 dicembre 2005; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri in data 29 dicembre 2005, con il quale è stata dispo- 
sta la proroga dello stato di emergenza nel territorio 
delle isole Eolie fino al 31 dicembre 2006; 


Considerato che gli interventi straordinari finalizzati 
a consentire l'adeguamento delle infrastrutture por- 
tuali, fognarie, di approvvigionamento idrico, di viabi- 
lità e di messa in sicurezza delle aree soggette ad attività 
vulcanica sono ancora in corso di realizzazione perma- 
nendo le condizioni di grave rischio anche derivante 
dalla natura vulcanica e dalla particolare collocazione 
geografica delle isole Eolie, e che, quindi, l'emergenza 
non può ritenersi conclusa; 


Ritenuto, altresì, necessario proseguire ogni attività 
di monitoraggio al fine di continuare a tutelare la pub- 
blica e privata incolumità nell’area delle isole Eolie, 
nelle aree marine e nelle fasce costiere limitrofe, nonché 
provvedere alle conseguenti iniziative di assistenza alle 
popolazioni interessate; 
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Ritenuto quindi che ricorrono nella fattispecie, 
i presupposti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato 
d’emergenza; 


Acquisita l’intesa della regione Siciliana con nota 
n. 55825 del 21 dicembre 2006; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 22 dicembre 2006; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione 
di quanto in premessa esposto, è prorogato, fino al 
31 dicembre 2007, lo stato di emergenza nel territorio 
delle isole Eolie. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 dicembre 2006 
Il Presidente: PRODI 


06A12051 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIOYDEI 
MINISTRI 22 dicembre 2006. 


Dichiarazione dello stato di emergenza in_relazione alla 
situazione, determinatasi a causa della criticità”del sistema 
portuale e dell’approvvigionamento idrico )nel territorio 
dell’isola di Pantelleria in provincia di Trapani. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEIMINISTRI 


Visto l’art. 5 della leggex24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto=legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401; 


Considefata la situazione di estrema criticità 
determinatàsi in ragione delle gravi carenze infra- 
struttufali del porto dell’isola, che si sono aggravate 
a causa” delle condizioni meteorologiche avverse 
della scorsa stagione estiva e dell’attuale stagione 
autunnale e che pregiudicano in modo rilevante i 
collegamenti marittimi; 
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Considerato che tale contesto di criticità) incide 
gravemente sulla sicurezza della navigazione nonché 
sugli interessi della collettività, con particolare rife- 
rimento alle problematiche connesse‘all’àpprovvigio- 
namento idrico e agli altri beni primari, con conse- 
guenti ripercussioni sul sistema >socio-economico- 
produttivo dell’isola; 


Tenuto conto altresì, della/ineludibile esigenza di 
garantire adeguate condizioni igienico-sanitarie, non- 
ché di avviare ogni utileiniziativa finalizzata a fronteg- 
giare le possibili situazioni di inquinamento derivanti 
dal contesto di criticità in rassegna; 


Vista la deliberazione della regione Siciliana n. 486 
del 28 novembre 2006; 


Ritenuto, quindi, necessario, il ricorso a mezzi e 
poteri stfaordinari per il superamento dell’emergenza 
in xassegna, ricorrendo, nel caso di specie, i presupposti 
di Gui all’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
adottata nella riunione del 22 dicembre 2006; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di 
quanto in premessa, è dichiarato, fino al 31 dicem- 
bre 2007, lo stato di emergenza in relazione alla 
situazione determinatasi a causa della criticità del 
sistema portuale e dell’approvvigionamento idrico 
nel territorio dell’isola di Pantelleria in provincia di 
Trapani. 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 dicembre 2006 


Il Presidente: PRODI 


06A12052 


SA IRSA 
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MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 22 dicembre 2006. 


Accertamento dell’ammontare del capitale nominale rimasto in essere alla data del 18 dicembré2006 a seguito dell’espleta- 
mento dell’operazione di rimborso anticipato di titoli di Stato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398&recante il testo unico delle disposi- 
zioni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico; 

Visto il decreto ministeriale 4 gennaio 2006, n. 899, contenente «Direttive per l'attuazione di operazioni 
finanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398», in partico- 
lare l’art. 6; 

Visto il decreto ministeriale 12 dicembre 2006, n. 123894 conGInquale si è disposto il rimborso anticipato 
mediante asta competitiva di titoli di Stato per il 13 dicembre 2006con regolamento 18 dicembre 2006, in base al 
quale sono state effettuate le operazioni di riacquisto di titoli di Stato di seguito elencate: 


Importo nominale rimborsato: 


B.T.P. 5,00% 15.10.2007 (IT0003271019) 634:000.000,00 nota B.I n. 1323553 del 20/12/2006 
B.T.P. 5,00% 01.05.2008 (IT0001224309) 410:000.000,00 » » » 
B.T.P. 4,50% 01.05.2009 (IT0001273363) 660.000.000,00 » » » 
C.C.T. t.v. 01.09.2008 (IT0003162168) 534.000.000,00 » » » 
C.C.T. t.v 01.07.2009 (IT0003219711) 410.000.000,00 » » » 
C.C.T. t.v. 01.02.2010 (IT0003438212) 355.000.000,00 » » » 
Decreta: 
Art. 1. 


La consistenza dei citati prestiti alla data del 18 dicembre 2006, a seguito dei rimborsi effettuati, è la seguente: 


Importo in circolazione: 


B.T.P. 5,00% 15.10.2007 (IT0003271019) 15.437.512.000,00 
B.T.P. 5,00% 01.05.2008 (IT0001224309) 22.432.478.830,63 
B.T.P. 4,50% 01.05.2009 (IT0001273363) 22.367.868.537,24 
C.C.T. t.v. 01.09.2008 (IT0003162168) 10.324.450.000,00 
C.C.T. t.v. 01.07.2009 (IT0003219711) 12.882.970.000,00 
C.C.T. t.v. 01.02.2010 (IT0003438212) 11.312.151.000,00 


Il presente decreto sarà trasmesso all'Ufficio centrale di bilancio presso il Ministero dell’economia e delle 
finanze e\sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 dicembre 2006 
p. Il direttore generale: CANNATA 
06A12059 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DECRETO 11 dicembre 2006. 


Ricostituzione della commissione speciale degli agricoltori 
come lavoratori autonomi, presso il Comitato provinciale INPS 
di Milano. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI MILANO 


Visto il proprio decreto n. 31 del 3 novembre di rico- 
stituzione del Comitato provinciale I.N.P.S. di Milano; 


Visto l’art. 46, comma 1, lettere 5) ed f), della legge 
9 marzo 1989, n. 88, riguardante il contenzioso in mate- 
ria di prestazioni dei lavoratori autonomi, ivi comprese 
quelle relative ai trattamenti familiari ed alle presta- 
zioni di maternità; 


Vista la circolare ministeriale n. 33/89 del 19 aprile 
1989 del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 


Considerato che si deve provvedere alla ricostitu- 
zione della speciale commissione del Comitato provin- 
ciale I.N.P.S. di Milano degli agricoltori come lavora- 
tori autonomi di cui all’art. 46, comma 3, legge n. 88 
del 9 marzo 1989; 


Considerato che sono state interpellate, ai fini della 
costituzione del Comitato provinciale I.N.P.S. di 
Milano, le seguenti organizzazioni degli agricoltori 
come lavoratori autonomi: 

Federazione interprovinciale Coldiretti di Milano 
e Lodi; 


CIA - Confederazione italiana agricoltori; 
Confagricoltura Milano e Lodi; 


Esperiti gli accertamenti previsti dall’art. 35 del 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 639/ 
1970 ed acquisiti dalla Camera di commèrcio, industria, 
artigianato e agricoltura e dall’Osservatorio del mer- 
cato del lavoro di Milano i dati di valutazione atti a 
dedurre l’importanza ed il grado di sviluppo delle 
diverse attività produttive nel tertitorio provinciale di 
riferimento e la consistenza numerica ed il diverso 
indice annuo di occupazionèvdelle forze lavoro che vi 
sono impiegate; 

Tenuto conto degli elementi di valutazione in pos- 
sesso della scrivente Direzione provinciale del lavoro 
con riferimento all’attività di conciliazione delle con- 
troversie di lavoro; 


Precisato che glivaccertamenti effettuati al fine di sta- 
bilire il requisito del maggior grado della rappresentati- 
vità, anche sulla base della effettiva operatività delle 
associazioniinteressate, garantendo al contempo il prin- 
cipio del plufalismo partecipativo, hanno riguardato: 

1) consistenza numerica dei soggetti rappresentati 
dalle singole associazioni, rilevati sulla base dei dati 
dalle medesime forniti e correlati anche alla rilevanza 
ed al livello di sviluppo oltre che all’indice di occupa- 
zione delle forze lavoro impiegate nelle diverse attività 
produttive; 
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2) ampiezza e diffusione territoriale delle/strutture 
organizzative sul piano provinciale di ciascuna 'organiz- 
zazione sindacale; 


3) partecipazione alla formazioneve' stipulazione 
dei contratti e accordi collettivi di lavoro a livello pro- 
vinciale; 


Tenuto conto dei criteri indicati; 


Viste le designazioni delle associazioni degli agricoltori; 


Decreta: 


È ricostituita la céMmissione speciale del Comitato 
provinciale IN.P.Sxdi Milano degli agricoltori come 
lavoratori autonomi di cui all’art. 46, comma 3, della 
legge 9 marzo 1989, n. 88. 


Tale commissione è composta nel modo seguente: 


direttore, pro tempore della Direzione provinciale 
del lavoro.di Milano o un proprio delegato; 


difettore pro tempore della Ragioneria provinciale 
dello Stato di Milano o un proprio delegato; 


dirigente pro tempore della sede provinciale del- 
PI.N.P.S. di Milano o un proprio delegato; 


Manzoni Mario in rappresentanza della Federa- 
zione interprovinciale Coldiretti di Milano e Lodi; 


Cislaghi Adriano in rappresentanza della Federa- 
zione interprovinciale Coldiretti di Milano e Lodi; 


Botta Sergio in rappresentanza della Federazione 
interprovinciale Coldiretti di Milano e Lodi; 


Magagna Roberto in rappresentanza della Confa- 
gricoltura Milano e Lodi. 


La commissione ricostituita come sopra indicato è 
presieduta dal rappresentante degli agricoltori in seno 
al Comitato provinciale I.N.P.S. di Milano. 


La commissione dura in carica quattro anni. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente decreto è ammessa, ai sensi del- 
l’art. 21, legge n. 1034/1971, ricorso innanzi al tribunale 
amministrativo regionale della Lombardia, entro il ter- 
mine di sessanta giorni dalla pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale, o in alternativa, ai sensi dell’art. 9, 
decreto del Presidente della Repubblica n. 1199/1971, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il ter- 
mine di centoventi giorni dalla medesima pubblica- 
zione. 


Milano, 11 dicembre 2006 


Il direttore provinciale: WEBER 


06A11994 


3-1-2007 


DECRETO Il dicembre 2006. 


Ricostituzione della commissione speciale degli esercenti 
attività commerciali come lavoratori autonomi, presso il Comi- 
tato provinciale INPS di Milano. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI MILANO 


Visto il proprio decreto n. 31 del 3 novembre di rico- 
stituzione del Comitato provinciale I.N.P.S. di Milano; 


Visto l’art. 46, comma 1, lettere 5) ed f), della legge 
9 marzo 1989, n. 88, riguardante il contenzioso in mate- 
ria di prestazioni dei lavoratori autonomi, ivi comprese 
quelle relative ai trattamenti familiari ed alle presta- 
zioni di maternità; 

Vista la circolare ministeriale n. 33/89 del 19 aprile 
1989 del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 


Considerato che si deve provvedere alla ricostitu- 
zione della speciale commissione del Comitato provin- 
ciale I.N.P.S. di Milano degli esercenti attività com- 
merciali come lavoratori autonomi di cui all’art. 46, 
comma 3, legge n. 88 del 9 marzo 1989; 


Considerato che sono state interpellate, ai fini della 
costituzione del Comitato provinciale I.N.P.S. di 
Milano, le seguenti organizzazioni degli esercenti atti- 
vità commerciali come lavoratori autonomi: 


Unione del commercio del turismo e dei servizi 
della provincia di Milano; 

Confederazione italiana esercenti attività commet- 
ciali e turistiche (Confesercenti); 


Esperiti gli accertamenti previsti dall’art: 35” del 
citato decreto del Presidente della Repubblica n 639/ 
1970 ed acquisiti dalla Camera di commercio îndustria 
artigianato e agricoltura e dall’Osservaterio del mer- 
cato del lavoro di Milano i dati di valutazione atti a 
dedurre l’importanza ed il grado dixsviluppo delle 
diverse attività produttive nel territori provinciale di 
riferimento e la consistenza numerica ed il diverso 
indice annuo di occupazione delle»forze lavoro che vi 
sono impiegate; 

Tenuto conto degli elementi di valutazione in pos- 
sesso della scrivente Direzione provinciale del lavoro 
con riferimento all’attività, di»vconciliazione delle con- 
troversie di lavoro; 


Precisato che gli accertamenti effettuati al fine di sta- 
bilire il requisito del maggior grado della rappresentati- 
vità, anche sulla base=della effettiva operatività delle 
associazioni interéssate, garantendo al contempo il prin- 
cipio del pluralismo partecipativo, hanno riguardato: 


1) consistenza numerica dei soggetti rappresentati 
dalle singole, àssociazioni, rilevati sulla base dei dati 
dalle medesime forniti e correlati anche alla rilevanza 
ed al livello)di sviluppo oltre che all’indice di occupa- 
zione delle forze lavoro impiegate nelle diverse attività 
produttivé; 


2) ampiezza e diffusione territoriale delle strutture 
organizzative sul piano provinciale di ciascuna organiz- 
zazione sindacale; 
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3) partecipazione alla formazione e stipulazione 
dei contratti e accordi collettivi di lavoro,a-livello pro- 
vinciale; 


Tenuto conto dei criteri indicati; 
Viste le designazioni della Associazione degli eser- 


centi attività commerciali; 


Decretaì 


E ricostituita la commissione speciale provinciale 
I.P.N.S. di Milano degli esercenti attività commerciali 
come lavoratori autohomi di cui all’art. 46, comma 3, 
della legge 9 marzo%989, n. 88. 


Tale commissione è composta nel modo seguente: 


direttore=pro tempore della Direzione provinciale 
del lavoro di Milano o un proprio delegato; 


diréttore pro tempore della Ragioneria provinciale 
dello Stato di Milano o un proprio delegato; 


dirigente pro tempore della sede provinciale del- 
l’EN,P.S. di Milano o un proprio delegato; 


Arnaldi Andrea in rappresentanza dell’Unione 
commercio, turismo e servizi della provincia di Milano; 


Cataldi Antonella in rappresentanza dell’Unione 
commercio, turismo e servizi della provincia di Milano; 


Salluzzo Claudio in rappresentanza dell’Unione 
commercio, turismo e servizi della provincia di Milano; 


Strazzella Luigi in rappresentanza dell’Unione 
commercio, turismo e servizi della provincia di Milano. 


La commissione ricostituita come sopra indicato è 
presieduta dal rappresentante degli esercenti attività 
commerciali in seno al Comitato provinciale I.N.P.S. 
di Milano. 


La commissione dura in carica quattro anni. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente decreto è ammessa, ai sensi del- 
l’art. 21 legge n. 1034/1971, ricorso innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale della Lombardia, entro il ter- 
mine di sessanta giorni dalla pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale, o in alternativa, ai sensi dell’art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 1199/1971, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 
di centoventi giorni dalla medesima pubblicazione. 


Milano, 11 dicembre 2006 


Il direttore provinciale: WEBER 


06A11995 


3-1-2007 


DECRETO 20 dicembre 2006. 


Ricostituzione della commissione provinciale per l’integra- 
zione del salario in favore dei lavoratori agricoli, presso 
PI.N.P.S. di Matera. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI MATERA 


Vista la legge 8 agosto 1972, n. 457 recante «Miglio- 
ramenti ai trattamenti previdenziali per l’integrazione 
del salario in favore dei lavoratori agricoli»; 

Visto in particolare l’art. 14 della suddetta legge che 
prevede l’istituzione presso ogni sede dell’I.N.P.S. della 
commissione provinciale per il trattamento sostitutivo 
della retribuzione dei lavoratori agricoli; 

Visto il decreto n. 274 dell’8 gennaio 1973 del diret- 
tore dell’U.P.L.M.O. di Matera; 


Visto il decreto ministeriale 7 novembre 1996, n. 687, 
concernente Regolamento recante norme per l’unifica- 
zione degli uffici periferici del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale e l’istituzione delle Direzioni 
regionali e provinciali del lavoro; 

Considerato che la commissione di che trattasi ai 
sensi dell’art. 14, 2° comma, della predetta è composta, 
tra l’altro, «da tre rappresentanti dei lavoratori e da tre 
rappresentanti dei datori di lavoro designati dalle 
rispettive organizzazioni sindacali di categoria più rap- 
presentative operanti nella provincia»; 

Considerata la necessità, a seguito anche della richie. 
sta di sostituzione di membri presentata da organizza- 
zioni sindacali, di reintegrare la composizione della 
suddetta commissione; 

Considerato che, per la corretta formulazione del 
giudizio sul grado di rappresentatività delle»xpredette 
organizzazioni, sono stati individuati, in via\preventiva 
1 seguenti criteri di valutazione: 

consistenza numerica dei soggetti rappresentati 
dalle singole organizzazioni sindacali; 

ampiezza e diffusione delle struttùre organizzative; 

partecipazione alla formazioné%® stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro; 

partecipazione alla trattazione di controversie 
individuali, plurime e collettive%Ydi lavoro; 

Rilevato che, in base allèrisultanze degli atti istrut- 
tori e alle conseguenti Valutazioni comparative com- 
piute alla stregua degli.indicati criteri, sono risultate 
maggiormente rappresentative nell’ambito della pro- 
vincia di Matera lé*sseguenti Organizzazioni sindacali: 

per i lavoratotisdipendenti: 
Confederazione generale italiana del lavoro 
(CGIL); 
Confederazione 
(CISL); 
Unione italiana del lavoro (UIL); 
petidatori di lavoro: 
Confederazione nazionale coltivatori diretti - 
Federazione provinciale (CNCD); 
Confederazione italiana agricoltori (CIA); 


italiana sindacati lavoratori 
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Confederazione produttori agricoli4- Federa- 
zione provinciale (COPAGRI); 


Considerato che, ai sensi dell’art. 35 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1970} n. 639, i rap- 
presentanti dei lavoratori dipendentif ‘dei datori di 
lavoro e dei lavoratori autonomi, s©fio designati dalle 
Organizzazioni sindacali più rappresentative operanti 
nella provincia; 

Viste le designazioni effettiate’ dalle Organizzazioni 
sindacali; 

Visto il comma 2 dell’art714 della legge n. 457/1972 
relativamente ai componenti della pubblica ammini- 
strazione; 

Viste le designazionixfatte dal Ministero delle politi- 
che agricole e forestàli; 


Vista la designiazione fatta dall’I.N.P.S.; 


Decreta: 


E ricostituita, presso la sede provinciale I.N.P.S. 
di Matefa, la commissione di cui al 2° comma, del- 
l’art. 14} della legge 8 agosto 1972, n. 457, che è così 
composta: 


il ‘direttore della Direzione provinciale del lavoro 
Matera o da un suo delegato in qualità di presidente. 


In rappresentanza dell’I.N.P.S.: 
membro effettivo: dott. Angelino Maiolino; 


membro supplente: dott. Cosimo Damiano Gau- 
diano. 


In rappresentanza del Ministero delle politiche agri- 
cole e forestali: 


membro effettivo: dott. Domenico Mancusi; 
membro supplente: dott. Claudio Ulivelli. 
In rappresentanza dei lavoratori: 


membri effettivi: sig. Antonio Giuseppe Mavillo- 
nio (C.G.L.L.); 


sig. Nicola Tarantino (C.I.S.L.); 

sig. Mario Grimaldi (U.I.L.); 
membri supplenti: 

sig.ra Maria Albano (C.G.I.L.); 

sig. Vincenzo Cavallo (C.I.S.L.); 

sig. Leonardo Barbalinardo (U.I.L.). 

In rappresentanza dei datori di lavoro: 

membri effettivi: 

sig. Cesare Bubbico (C.L.A.); 

sig.ra Apollonia Lopez (C.N.C.D.); 

sig. Eustachio Ricchiuti (CO.P.AGRI); 
membri supplenti: 

sig. Pietro Bilancia (C.I.A.); 

sig. Daniele Coretti (C.N.C.D.); 

sig. Michele Alvaro (CO.P.AGRI). 


La commissione di che trattasi, così costituita, ha la 
durata di anni quattro. 
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e nel Bollettino uffi- 
ciale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 


Matera, 20 dicembre 2006 


Il direttore provinciale reggente: GURRADO 


06A11988 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 21 novembre 2006. 


Liquidazione coatta amministrativa della società coopera- 
tiva «Agriteco - Società consortile cooperativa agricola sigla- 
bile Agriteco S.C.C.A. - Società cooperativa consortile» in 
liquidazione, in Torino, e nomina dei commissari liquidatori. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 di isti- 
tuzione del Ministero dello sviluppo economico; 


Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 22 agosto 2006 dalle quali si 
rileva lo stato d’insolvenza della società cooperativa 
sotto indicata; 


Visto l’art. 2545-ferdecies del codice ciyile‘e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coattaamministra- 
tiva; 

Visto l’art. 198 del regio decreto ‘16 marzo 1942, 
n. 267 e ritenuto, vista l’importanza” dell’impresa, di 
nominare tre commissari liquidatòît; 


Decreta: 
Art. I 


La cooperativa «Agriteco - Società consortile coope- 
rativa Agricola siglabile, Agriteco S.C.C.A. - Società 
cooperativa consortile» in liquidazione, con sede in 
Torino (codice fiscalen. 07743780012) è posta in liqui- 
dazione coatta aMministrativa, ai sensi dell’art. 2545- 
terdecies del codice civile e i signori: 


dott. Dario\Spadavecchia, nato a Torino il 1° gen- 
naio 1964, Con”studio in Torino, corso Tassoni n. 12; 
avv.(Teonardo Pallotta, nato ad Ascoli Piceno il 
23 ottobrè1966, domiciliato in Torino, via Bofferio n. 1; 


dott: Michele Gagliardi, nato a San Pietro in 
Amantea (Cosenza) il 16 novembre 1956, domiciliato 
in Torino, via Tolmino n. 6, 


ne sono nominati commissari liquidatori. 
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Art. 2. 


Ai commissari nominati spetta il trattamento econo- 
mico previsto dal decreto ministeriale, 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta, Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Tale provvedimento potrà essere impugnato dinanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinanzi al Pfesidente della Repubblica 
qualora sussistano i presùpposti di legge. 


Roma, 21 novembre"2006 


Il Ministro: BERSANI 


06A12027 


DECRETO 21 novembre 2006. 


Liquidazione coatta amministrativa della società coopera- 
tiva /«Sinteco società cooperativa - Soc. coop. a r.l.», 
in Genova, e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 


Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 di isti- 
tuzione del Ministero dello sviluppo economico; 


Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 7 settembre 2006 dalle quali si 
rileva lo stato d’insolvenza della società cooperativa 
sotto indicata; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di 
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 


Decreta: 
Art. 1. 


La cooperativa «Sinteco società cooperativa - Soc. coop. 
a r.l», con sede in Genova (codice fiscale 03525510107) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del- 
l’art. 2545-terdecies del codice civile e il dott. Rizzi 
Guglielmo, nato a Sestri Levante (Genova) il 19 settembre 
1947, con studio in Chiavari (Genova), corso Dante n. 29, 
ne è nominato commissario liquidatore. 
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Art. 2. 


AI commissario nominato spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Tale provvedimento potrà essere impugnato dinanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 21 novembre 2006 


Il Ministro: BERSANI 


06A12028 


DECRETO 18 dicembre 2006. 


Graduatorie delle domande ammissibili alle agevolazioni per 
l’imprenditoria femminile, di cui alla legge 25 febbraio 1992, 
n. 215, relative al 6° bando, approvate dalla regione Lazio. 


IL DIRETTORE GENERALE 
COORDINAMENTO INCENTIVI ALLE IMPRESE 


Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 215 recante 
«Azioni positive per l’imprenditoria femminile»; 


Visto l’art. 1, comma 19, lettera g) del decreto-legge 
n. 181/2006 convertito, con modificazioni, con ‘legge 
n. 233/2006, nonché il decreto del Presidente dekConsi- 
glio dei Ministri 15 giugno 2006; 

Vista la richiesta di avvalimento formulatàvcon nota 
del 13 ottobre 2006 dal Ministro per i diritti e le pari 
opportunità e l’assenso espresso con notain)data 26 otto- 
bre 2006 dal Ministero dello sviluppo écenomico; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 2000, n. 314 concernente”il «Regolamento 
per la semplificazione del procedimento recante la 
disciplina del procedimento relativo agli interventi a 
favore dell’imprenditoria femminile»; 

Visti in particolare glivarticoli 12 e 13 del citato 
decreto del Presidente délla Repubblica 28 luglio 2000, 
n. 314 concernenti le_modalità per la presentazione 
delle domande, la concessione e l’erogazione dei contri- 
buti, nel caso di integrazione delle risorse statali da 
parte delle regioni; 


Vista la circolare del Ministero delle attività produt- 
tive, ora Ministero dello sviluppo economico 5 dicembre 
2005, n. 946342scon la quale sono state stabilite le moda- 
lità e procedure per la concessione di erogazione delle 
agevolazioni a favore dell’imprenditoria femminile; 


Visto ill decreto ministeriale 5 dicembre 2005 con il 
quale è stato fissato il termine per la presentazione delle 
domande per l’accesso alle agevolazioni previste dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, 
n. 314, a favore dell’imprenditoria femminile; 
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Visto il decreto ministeriale 3 dicembre2004 regi- 
strato all’Ufficio centrale di bilancio 1129%dicembre 
2004, n. 388 con il quale sono state assegnate le risorse 
finanziarie alle Regioni e Province autonome da desti- 
nare agli interventi agevolativi a favore dell’imprendi- 
toria femminile, nonché il D.D. di impegno 15 dicembre 
2004 registrato all'Ufficio centrale di bilancio il 
29 dicembre 2004, n. 6961 (capitolo 7420 piano di 
gestione 30), n. 4922 (capitolo 7480 piano di gestione 
05) per un importo, complessivo pari ad 
€ 51.645.690,00 con il qualé sono state ripartite le pre- 
dette risorse tra le Regioni e’Province autonome; 


Visto il decreto ministeriale di impegno 3 agosto 
2005 registrato all'Ufficio centrale di bilancio il 27 set- 
tembre 2005, n. 4934xcon il quale a valere sulle risorse 
disponibili per l'anno 2004 è stato assegnato un ulte- 
riore importo “complessivo pari ad € 24.500.000,00 
(capitolo 7420 piano di gestione 30) e sono state ripar- 
tite le predette risorse tra le Regioni e Province 
autonome 


Visto/che la regione Lazio ha provveduto all’integra- 
zione) delle risorse statali previste dall’art. 12 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 
2000; n. 314; 


Considerato che per le domande di agevolazione 
relative alle iniziative ricadenti nei territori della pre- 
detta Regione le attività inerenti la concessione ed ero- 
gazione dei benefici sono svolte, ai sensi dell’art. 13 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, 
n. 314, dalla Regione stessa; 


Visto in particolare l’art. 13, comma 10 del mede- 
simo decreto del Presidente della Repubblica n. 314/ 
2000 che stabilisce che il Ministero provvede alla pub- 
blicazione delle graduatorie; 


Vista la determinazione n. 4570 del 15 dicembre 2006 
di approvazione delle graduatorie, trasmessa ai sensi 
delcomma 9 dell’art. 13 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 314/2000 dalla regione Lazio; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. E disposta la pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana delle graduatorie delle 
domande ammissibili alle agevolazioni di cui alla legge 
25 febbraio 1992, n. 215 relative al 6° bando approvate 
dalla regione Lazio, riportate nell’allegato 1 che forma 
parte integrante al presente decreto. 


Roma, 18 dicembre 2006 


Il direttore generale: VERDINELLI DE CESARE 
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DECRETO 22 dicembre 2006. 


Modificazione del decreto ministeriale 20 luglio 2004, recante 
nuova individuazione degli obiettivi quantitativi per l'incremento 
dell’efficienza energetica negli usi finali, ai sensi dell’articolo 9, 
comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL’AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DELTERRITORIO EDELMARE 


Visto il decreto del Ministro delle attività produttive, 
di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio, 20 luglio 2004 recante «nuova individua- 
zione degli obiettivi quantitativi per l'incremento del- 
l’efficienza energetica negli usi finali ai sensi dell’art. 9, 
comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79» 
(nel seguito: il dm elettrico); 


Considerato che l’art. 13 del dm elettrico prevede che 
le risorse finanziarie di competenza sino alla data di 
entrata in vigore dello stesso dm elettrico in attuazione 
dell’art. 9 del decreto del Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato di concerto con il Mini- 
stro dell'ambiente 24 aprile 2001 recante «Individua- 
zione degli obiettivi quantitativi per l'incremento del- 
l’efficienza energetica negli usi finali ai sensi dell’art. 9, 
comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79» 
sono destinate, tra l’altro, all'esecuzione di campagné 
informative e di sensibilizzazione a supporto dell’effi- 
cienza energetica negli usi finali, eseguite, previoparere 
favorevole del Ministero delle attività produttive)é del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, dai 
distributori di energia elettrica nel perioda.1° gennaio 
2004-31 dicembre 2005; 


Considerato che, in ragione della necessità di coordi- 
nare le sopra richiamate campagne-informative e di 
sensibilizzazione con iniziative di analoga natura nel 
frattempo avviate dal Ministero delle attività produt- 
tive e dal Ministero dell’ambienté e della tutela del 
territorio, in particolare inAattuazione dell’art. 1, 
comma 119, della legge 23 agosto 2004, n. 239, non è 
stato possibile procedere alla\formulazione del previsto 
parere favorevole in tempo,utile per il rispetto della 
citata data ultima del 31*dicembre 2005; 


Ritenuto di dover prolungare il periodo per l’esecu- 
zione delle sopra richiàmate campagne informative e 
di sensibilizzazione; 


Sentita la Conferenza unificata, istituita ai sensi del 
decreto legislativo28 agosto 1997, n. 281, nella riunione 
del 16 novembre2006; 


Decreta: 
Articolo unico 
1. Nell’art. 13, comma 6, del decreto del Ministro 


delle attività produttive, di concerto con il Ministro del- 
l’ambiente e della tutela del territorio, 20 luglio 2004 
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recante nuova individuazione degli obiettivi quantitativi 
per l’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali 
ai sensi dell’art. 9, comma 1, del decréetovlegislativo 
16 marzo 1999, n. 79, le parole «31 dicembre 2005» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2007». 


Roma, 22 dicembre 2006 


Il Ministro 
dello sviluppo economico 
BERSANI 


Il Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 
PECORARO SCANIO 


06A12029 


DECRETO*®22 ‘dicembre 2006. 


Approvazione del programma di misure ed interventi su 
utenze énergetiche pubbliche, ai sensi dell’articolo 13 del decreto 
del Ministro delle attività produttive, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio 20 luglio 2004. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL’AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DELTERRITORIO EDELMARE 


Premesso che il Ministro delle attività produttive, di 
concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio, ha emanato il decreto 20 luglio 2004 
recante nuova individuazione degli obiettivi quantita- 
tivi per l’incremento dell’efficienza energetica negli usi 
finali ai sensi dell’art. 9, comma 1, del decreto legisla- 
tivo 16 marzo 1999, n. 79, (nel seguito: il dm elettrico) 
e che, in particolare, l’art. 13, comma 2, del dm elet- 
trico prevede che con decreto del Ministro delle attività 
produttive, di concerto con il Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio, d’intesa con la Conferenza 
unificata, è approvato un programma di misure e inter- 
venti su utenze energetiche, la cui titolarità è di organi- 
smi pubblici, unitamente ai criteri per la relativa attua- 
zione e alla distribuzione delle misure e degli interventi 
tra le regioni e le province autonome; 


Premesso che il Ministro delle attività produttive, di 
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio, ha emanato il decreto 20 luglio 2004 recante 
nuova individuazione degli obiettivi quantitativi nazio- 
nali di risparmio energetico e sviluppo delle fonti rinno- 
vabili di cui all’art. 16, comma 4, del decreto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164 (nel seguito: il dm gas); 


Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
recante conferimento di funzioni e compiti amministra- 
tivi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attua- 
zione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
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Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante rior- 
dino del settore energetico, nonché delega al Governo 
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di 
energia; 


Vista la deliberazione dell’Autorità per l’energia elet- 
trica e il gas 11 novembre 2004, n. 200/04 recante ade- 
guamento della deliberazione 18 settembre 2003, 
n. 103/03, al disposto dei decreti ministeriali 20 luglio 
2004 e della legge 23 agosto 2004, n. 239: linee guida 
per la preparazione, esecuzione e valutazione dei pro- 
getti di cui all’art. 5, comma 1, dei decreti ministeriali 
20 luglio 2004 e per la definizione dei criteri e delle 
modalità per il rilascio dei titoli di efficienza energetica; 


Vista la lettera dell'Autorità per l'energia elettrica e il 
gas 1° marzo 2005 protocollo n. RM/M05/896, con la 
quale si dà comunicazione che le risorse finanziarie di 
cui all’art. 13, comma 1, del dm elettrico risultano pari 
a 17.014.030,73 euro; 


Visto l’art. 13, comma 5, del dm elettrico, il quale 
prevede che il 50% di dette risorse, pari a 8.507.015,37 
euro, è destinato, al netto degli oneri di cui al comma 8 
del medesimo dm elettrico, alla effettuazione di dia- 
gnosi energetiche e alla progettazione esecutiva delle 
misure e degli interventi, di cui al presente decreto; 


Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 
recante attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa 
al rendimento energetico nell’edilizia; 


Ritenuto opportuno procedere, in attuazione delé 
l’art. 13, comma 2, del dm elettrico, all'approvazione 
di un programma di misure ed interventi su atenze 
energetiche, la cui titolarità è di organismi pubblici, e 
dei criteri per la relativa attuazione e per la distribu- 
zione delle misure e degli interventi tra le,fegioni e le 
province autonome; 


Acquisita l’intesa della Conferenza unificata, istituita 
ai sensi del decreto legislativo 28 agosto/1997, n. 281, 
sancita nella riunione del 16 novembre 2006; 


Decreta: 
Artal. 


Approvazione“del programma 


1. Ai sensi dell’art. 13_del dm elettrico, con il presente 
decreto è approvato, eXdisciplinato un programma di 
misure ed interventisurutenze energetiche, la cui titola- 
rità è di organismispubblici, unitamente ai criteri per la 
relativa attuazione e per la distribuzione delle misure e 
degli interventi\tra le regioni e le province autonome. 


2. Il progfamma di cui al comma 1 è destinato alla 
effettuazionevdi diagnosi energetiche e alla progetta- 
zione eseeutiva delle conseguenti misure ed interventi. 
Il programma specifica anche le modalità e le condi- 
zioni per l’effettuazione di diverse tipologie di inter- 
vento nei vari contesti regionali e per l’individuazione 
delle misure e degli interventi maggiormente significa- 
tivi, in rapporto a ciascuno di tali contesti. 
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3. Il programma di cui al comma I è articolato in: 
a) diagnosi energetiche e progettazione»ésecutiva 
di interventi di risparmio energetico su utenze ricadenti 
tra le tipologie di cui all’art. 5, prescelte dalle regioni e 
province autonome, eseguite con le modalità di cui 
all’art. 7, con predisposizione di une>schema di con- 
tratto per la successiva eventualesrèalizzazione degli 
interventi; 
b) monitoraggio e diffusione dei risultati, con le 
modalità di cui all’art. 9; 
c) gestione amministrativa, con le modalità di cui 
all’art. 2, comma 3. 
4. Le risorse destinatèya ciascuna voce del pro- 
gramma, di cui al comma/3, sono individuate all’art. 3. 


Art. 2. 
Finanziamento del programma 


1. Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del dm elettrico, le 
risorse destinate alla realizzazione del programma di 
cui all’art 1, Comma 1, sono pari a 8.507.015,37 euro, 
al netto /dellé risorse destinate alle finalità di cui ai 
commi.2 &3. 

2. Axwalere sulle risorse di cui al comma |, è indivi- 
duato, un importo pari a 850.701,54 euro per la coper- 
tura degli oneri sostenuti da Cassa conguaglio per il 
settofe elettrico per l’esecuzione delle attività ad essa 
assegnate dall’art. 13 del dm elettrico e per l’effettua- 
zione di attività di monitoraggio e diffusione dei risul- 
tati, di cui all’art. 9. 

3. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto, l’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas adotta i provvedimenti di cui all’art. 13, 
comma 8, del dm elettrico, anche al fine di determinare 
le risorse per la copertura degli oneri sostenuti dalla 
Cassa conguaglio per il settore elettrico per l’esecuzione 
delle attività ad essa assegnate dall’art. 13 dello stesso 
dm elettrico. Tali risorse sono a valere su quelle indivi- 
duate dal comma 2. L'autorità provvede altresì all’at- 
tuazione di quanto disposto all’art. 8. 

4. L’importo di 850.701,54 euro di cui al comma 2, al 
netto delle risorse destinate alla copertura degli oneri 
sostenuti dalla Cassa conguaglio per il settore elettrico, 
di cui al comma 3, è utilizzato per la stipula e l’esecu- 
zione della convenzione di cui all’art. 9. 


Art. 3. 


Ripartizione delle risorse destinate a diagnosi energetiche 
e progettazione esecutiva di interventi di risparmio 
energetico 


1. Le risorse di cui all’art. 2, comma I, al netto del- 
l’importo di cui all’art. 2, comma 2, sono ripartite tra le 
regioni e province autonome come da allegata tabella 1. 

2. Le regioni e province autonome possono destinare, 
per l’esecuzione del programma di cui all’art. 1, risorse 
aggiuntive a quelle individuate nella tabella 1. 


Art. 4. 
Soggetti destinatari dei finanziamenti 


1. In fase di prima attuazione, le risorse di cui 
all’art. 3, comma 1, sono assegnate dalle regioni e pro- 
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vince autonome con procedure di pubblica evidenza, 
alle quali possono partecipare i soggetti di cui all’art. 8, 
comma 1, di entrambi i decreti ministeriali 20 luglio 
2004 richiamati nelle premesse, ivi incluse le società 
operanti nel settore dei servizi energetici, che rispon- 
dono alla definizione contenuta nelle linee guida di cui 
all’art. 5, comma 6, degli stessi decreti. 


2. Le regioni e province autonome provvedono affin- 
ché i soggetti aggiudicatari delle procedure ad evidenza 
pubblica siano titolati alla effettiva esecuzione delle 
relative misure ed interventi. 

3.I soggetti di cui al comma 1, che provvedono alla 
effettiva esecuzione delle misure e degli interventi per i 
quali sono state effettuate le diagnosi energetiche e le 
progettazioni, possono richiedere il rilascio dei titoli di 
efficienza energetica di cui all’art. 10 di entrambi i 
decreti ministeriali 20 luglio 2004 richiamati nelle pre- 
messe, nel rispetto delle condizioni previste dai mede- 
simi decreti nonché dalle linee guida di cui all’art. 5, 
comma 6, degli stessi decreti. 


Art. 5. 
Tipologia e modalità di scelta delle utenze energetiche 


1. Le tipologie delle utenze energetiche ammesse alla 
effettuazione delle diagnosi energetiche e alla progetta- 
zione esecutiva delle misure e degli interventi sono: 


a) scuole pubbliche; 

b) sistemi idrici; 

c) illuminazione pubblica; 

d) edifici pubblici o ad uso pubblico; 
e) edifici ad uso residenziale; 


f) ospedali, cliniche, case di cura, struttàre ‘adibiti 
a ricovero o cura di minori o anziani e assimilabili. 


2. La scelta delle utenze energetiche suCGui effettuare 
le misure e gli interventi ai sensi del presente decreto è 
demandata alle regioni e province autonome. A tale 
fine, saranno presi in considerazione i seguenti criteri: 


a) rappresentatività delle utenze energetiche; 

b) valenza energetico-ambientale degli interventi; 
c) entità dei consumi e dei possibili risparmi; 

d) replicabilità e visibilitàdegli interventi; 

e) immediatezza dell'intervento. 


Art. 6. 
Costo tipieilindicativi degli interventi 


1. I costi tipici indicativi onnicomprensivi per l’esecu- 
zione di diagnesi energetica e progettazione esecutiva 
degli interventi\ sulle utenze energetiche individuate 
all’art. 5, comma 1, che dovranno essere orientativa- 
mente assunti per le procedure ad evidenza pubblica 
richiamate all’art. 4, comma 1, sono indicati nell’alle- 
gato 2 fal presente decreto. 


2.1 costi tipici indicativi di cui al comma 1 sono rife- 
riti esclusivamente alle attività di diagnosi energetica 
descritte nell’allegato 1 e alla progettazione esecutiva 
delle misure e degli interventi. 
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Art. 7. 
Modalità di attuazione 


1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto le singole.regioni e province 
autonome comunicano al Ministeroedello sviluppo eco- 
nomico, al Ministero dell’ambientedella tutela del ter- 
ritorio e del mare, all’autorità perWenergia elettrica e il 
gas e alla cassa conguaglio persbsettore elettrico la lista 
degli interventi rientrante nel quadro finanziario di cui 
all’art. 3, indicandone la précisa collocazione e le carat- 
teristiche, oltreché l’eventuale importo di cofinanzia- 
mento per ciascun intervento. 


2. Ai sensi dell’art.\13, comma 5, del dm elettrico, 
entro duecentosettantaàsgiorni data di entrata in vigore 
del presente decretos le regioni e province autonome 
attivano procedure ad evidenza pubblica, alle quali 
possono partecipàré i soggetti di cui all’art. 4 del pre- 
sente decreto. Nello stilare tali procedure, le regioni e 
province autonome tengono conto, per l’effettuazione 
della fase di analisi energetica, delle indicazioni tecni- 
che contenutè nell’allegato 1. 


Per /Aeffettuazione e la definizione della progetta- 
zione esecutiva, vale quanto previsto dal decreto legi- 
slativo )12 aprile 2006, n. 163 e in particolare dal- 
l’art. 93, comma 5. 


3, AI termine dell’esecuzione del programma oggetto 
del presente decreto, le regioni e province autonome 
trasmettono al Ministero dello sviluppo economico, al 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, all’Autorità per l’energia elettrica e il gas e 
alla Cassa conguaglio per il settore elettrico la rendi- 
contazione economica dell’esecuzione delle analisi 
energetiche e della progettazione definitiva degli inter- 
venti. Tale documentazione di rendicontazione deve 
contenere almeno: 


a) consuntivo analitico della spesa che evidenzi, per 
ciascun intervento, l’importo messo a gara attraverso 
le previste procedure ad evidenza pubblica, il soggetto 
aggiudicatario, l'eventuale ribasso, l’importo aggiudi- 
cato e l’importo versato; 

b) certificazione della spesa sostenuta conforme alle 
vigenti leggi fiscali, con relativo elenco. 


4. Anche ai fini dell’esecuzione delle attività di cui al 
successivo art. 9, unitamente alla documentazione di 
cui al comma 3, le regioni e province autonome tra- 
smettono al Ministero dello sviluppo economico, al 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, alla Cassa conguaglio e all’ENEA copia delle 
diagnosi energetiche e delle progettazioni esecutive 
degli interventi prodotte dai soggetti aggiudicatari delle 
procedure ad evidenza pubblica. 


5. Il mancato rispetto del termine indicato nel 
comma 1 comporta la perdita del diritto di partecipa- 
zione al programma in esame. 

Art. 8. 


Trasferimento delle risorse 


1. Ai sensi dell’art. 13, comma 7, del dm elettrico, in 
attuazione dei provvedimenti di cui all’art. 2, comma 3, 
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la Cassa conguaglio per il settore elettrico provvede al 
trasferimento delle risorse alle regioni e province auto- 
nome. 


2. I provvedimenti di cui all’art. 2, comma 3, 
prevedono: 


a) il trasferimento del 50% delle risorse spettanti a 
ciascuna regione e provincia autonoma a valle della 
comunicazione di cui all’art. 7, comma ]; 


b) il trasferimento delle somme residue a valle 
della trasmissione della documentazione di cui 
all’art. 7, commi 3 e 4. 


Art. 9. 
Monitoraggio e diffusione dei risultati 


1. Le attività di monitoraggio e diffusione dei risultati 
del programma di cui al presente decreto sono affidate 
all’ENFA. A tal fine il Ministero dello sviluppo econo- 
mico, di concerto con il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare stipula, a valere sulle risorse 
di cui all’art. 2, comma 4, e di altre risorse eventualmente 
disponibili a valere sull’art. 13 del dm elettrico, un’appo- 
sita convenzione con l’ENEA. 


2. La convenzione ha come oggetto i seguenti obiet- 
tivi generali: 
a) raccolta dei risultati dettagliati degli interventi 
di analisi energetica e di progettazione definitiva dalle 
regioni e province autonome; 


b) creazione di un database contenente i dati pro, 
dotti dall’analisi; 

c) esame dei costi dei diversi interventi, del rispar- 
mio di energia ottenibile e delle emissioni evitate a 
seguito dell’attuazione degli interventi, sia attraverso 
una stima iniziale a valere sui risultati delle analisi ener- 
getiche e della progettazione definitiva, siaNattraverso 
sopralluoghi e verifiche a un anno dalla data di entrata 
in funzione degli impianti/interventi eventualmente 
realizzati; 


d) esame dell’adeguatezza degli».strumenti intro- 
dotti dal dm elettrico e dal dm gasvai.fini dell’attuazione 
dei interventi; 


e) analisi della condizioni ‘di’ convenienza econo- 
mica per la replicabilità degli.interventi nelle regioni 
interessate dagli stessi interventi e in altre regioni, 
anche ai fini dell’eventuale àggiornamento del dm elet- 
trico e del dm gas; 


f) pubblicazione diun rapporto che riporti i risul- 
tati del programma@ggetto del presente decreto e che 
evidenzi, sia considerando l’aspetto nazionale che 
quello locale, l'andamento dei consumi energetici regi- 
strati nelle diverse utenze energetiche, il fabbisogno 
diviso per tipologia, le criticità nelle prestazioni energe- 
tiche degli edifici o di insiemi omogenei di essi. Il rap- 
porto dovra in particolare evidenziare la fattibilità eco- 
nomica degli interventi di risparmio energetico previsti 
dal decreto ministeriale elettrico e dal dm gas, prefigu- 
rando anche appropriate soluzioni per lo sviluppo di 
strategie di intervento. 


3. La convenzione può prevedere ulteriori attività 
attinenti le finalità del dm elettrico e del dm gas. 
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4. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui al 
comma 2, le regioni e province autonome-forniscono 
le ulteriori informazioni che ENEA dovesse richiedere 
per l’espletamento dei compiti assegnati”nell’ambito 
della convenzione. 


Art. 10. 
Altre disposizioni 


1. La tabella 1 e gli allegati d»e,2 costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 


Roma, 22 dicembre 2006 


Il Ministro 
dello sviluppo economico 
BERSANI 
Il Ministro dell'ambiente 
della tutela del territorio e del mare 
PECORARO SCANIO 
TABELLA 1 
edile i: one 

Abruzzo € 190.973,73 
Basilicata € 111.489,10 
Calabria € 280.558,02 
Campania € 721.913,22 
Emilia € 516.381,83 
Friuli € 181.570,34 
Lazio € 651.410,76 
Liguria € 227.974,84 
Lombardia €  1120.233,69 
Marche € 215.871,75 
Molise € 78.341,76 
Piemonte € 544.047,48 
Prov. Aut. Bolzano € 95.371,62 
Prov. Aut. Trento € 97.048,08 
Puglia € 520.849,95 
Sardegna € 235.162,05 
Sicilia € 634.258,45 
Toscana € 458.314,46 
Umbria € 138.763,32 
Valle D'Aosta € 54.297,15 
Veneto € 581.482,25 
TOTALE ...|€  7.656.313,84 
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ALLEGATO Il 


INDICAZIONI TECNICHE PER L'ESECUZIONE 
DELLE DIAGNOSI ENERGETICHE 
(art. 6, comma 2 e art. 7, comma 2) 


Capitolo I. Diagnosi energetiche di edifici pubblici (art. 5, comma 1, 
lettera a), d), ©), f), g)). 

Il presente capitolo specifica le indicazioni tecniche per l’effettua- 
zione delle diagnosi energetiche su edifici pubblici oggetto del pro- 
gramma di cui al presente decreto. Tali diagnosi energetiche dovranno 
indicativamente articolarsi nelle seguenti fasi: 


a) analisi dell’involucro edilizio; 
b) analisi degli impianti termici e elettrici; 
c) piano di intervento. 


Per ciascuna fase vengono di seguito riportate le analisi da effet- 
tuare e i risultati che ci si deve attendere. 


1.1. Analisi dell'involucro edilizio. 


Per ciascun edificio devono essere individuati almeno i seguenti 
parametri: 
a) le caratteristiche generali dell’involucro (anno di costru- 
zione, forma e orientamento delle superfici, relazione con altri edifici 
o elementi urbani, etc.; 


b) le caratteristiche geometriche e termofisiche dell’involucro 
edilizio in ogni sua parte; 

c) il coefficiente di dispersione volumica globale relativo alla 
trasmissione di calore attraverso l’involucro; 

d) il fabbisogno di energia utile, cioè la quantità di calore sta- 
gionale necessaria per mantenere l’edificio alla temperatura interna 
di riferimento nelle diverse stagioni. 

Tali parametri, confrontati con i valori limite previsti dalla legge, 
con i consumi reali registrati, e suddivisi per classi (tramite aggrega- 
zioni tra gli edifici assimilabili, ad esempio per destinazione d’uso, 
epoca di costruzione, tipologia costruttiva) costituiranno gli indici 
della qualità energetica degli involucri. L’analisi degli indici conseft- 
tirà di formulare, con diversi livelli di priorità, idonee strategie d’in- 
tervento per la gestione e la riqualificazione degli edifici. 


1.2 Analisi degli impianti termici ed elettrici. 
Per ciascun edificio dovranno essere individuati: 


a) il rendimento globale stagionale del sistema impiantistico e 
la stima del fabbisogno di energia primaria necessafia.per alimentare 
l'impianto di riscaldamento e di condizionamento‘estivo; 

b) le tipologie di apparecchiature per. i fabbisogni termici 
dell’edificio, l’analisi del funzionamento realé délla apparecchiature 
ed il grado di anzianità delle stesse, le modalità la frequenza e la tipo- 
logia d’uso in funzione dei fabbisogni; 

c) l'evoluzione dei consumi energetici,almeno negli ultimi cin- 
que anni. 

I dati di consumo elettrico e termico raccolti dovranno, essere tra- 
sformati in indicatori di consumo specifico (al m? e/o al m?), facendo 
riferimento ai dati della geometria dell’dificio. 


I dati di potenza e consumo specifico devono essere elaborati e 
analizzati con confronti incrotiatival fine di: 

a) verificare se la potenza impegnata da contratto sia commi- 
surata alle esigenze o sussiste un sovradimensionamento; 

b) verificare se/la potenza impegnata è commisurata ai con- 
sumi elettrici dell’edificio,e alle potenze di targa degli apparecchi uti- 
lizzatori; 

c) verificare\/per ogni edificio, le differenze dei consumi 
durante l’anno (su, base mensile), individuando alcune prime ipotesi 
di efficacia diCinterventi rivolti al risparmio, con particolare atten- 
zione al riconescimento e controllo dei consumi elettrici dovuti al raf- 
frescamento estivo; 


d) confrontare i consumi specifici annui (o mensili), per identi- 
ficare anomalie di esercizio collegabili a inefficienze nella gestione o 
nei dei dispositivi; 

e) confrontare, per ogni destinazione d’uso o tipologia, il con- 
sumo specifico dell’edificio con i consumi determinati sulla base di 
un modello standard (a partire dai dati di letteratura e dalla norma 
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UNI che prescrive come calcolare i carichi interni delle diverse tipolo- 
gie di edifici, tenuto anche conto del decreto legislativo/19 agosto 
2005, n. 192). 


1.3. Analisi dei dati e piano energetico di risanamento. 


La terza fase dell’azione di analisi prevede l’identificazione e la 
valutazione dei possibili interventi di risparmiòosrealizzabili sull’edifi- 
cio di cui sia stata eseguita la diagnosi energetica, così come indicato 
ai punti precedenti. 

Gli interventi verranno individuati secofido un approccio energe- 
tico integrato che include: 


a) interventi sull’involucro, qualivisolamento, applicazione di 
tecniche avanzate di ombreggiamento, sostituzione infissi; 


b) interventi sugli impianti\(rifasamento elettrico, sostituzione 
di apparecchiature a bassa efficienza con apparecchiature ad alta effi- 
cienza, utilizzo di fonti energetichè rinnovabili etc.); 

c) misure di accompagnamento senza interventi sugli impianti 
e sull’involucro (azioni /di. sensibilizzazione e campagne interne di 
comunicazione per correggere o indirizzare gli utenti verso un uso 
corretto dei sistemi). 


Le analisi effettuate dovranno proporre diverse soluzioni, che 
ottimizzino il rapporto costi/benefici mirando al massimo risparmio 
energetico e ambientale con i minori costi possibili di investimento, 
gestione e manutenzione. In ogni caso dovrà essere effettuata una 
stima delle emissioni evitate dai possibili interventi. 


Tra gli interventi possibili, verranno selezionati quelli che, in 
un’ottica»di ottimizzazione del rapporto costo/beneficio, consentono 
di otteriere )una riduzione della spesa e delle emissioni di gas serra 
connessi alla fornitura energetica, nonché un aumento del comfort 
termico, Acustico e visivo negli edifici. 


La programmazione degli interventi si baserà sulle risorse rese 
disponibili a seguito del contenimento dei consumi energetici e su 
quelle eventualmente rese disponili dal soggetto titolare dell’edificio. 


In attuazione di quanto previsto dalla direttiva 2002/91/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2002 sul rendi- 
mento energetico nell’edilizia e al decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, di attuazione della medesima direttiva, viene redatto e reso 
visibile al pubblico l’attestato di certificazione energetica dell’edificio. 


A livello metodologico, ci si potrà riferire altresì, limitatamente 
alla climatizzazione invernale e alla preparazione dell’acqua calda 
per usi igienici e sanitari, alla raccomandazione R 03/3 del novembre 
2003 e suoi aggiornamenti, emanata dal Comitato termotecnico ita- 
liano nonché ad altre procedure normalizzate. 


Capitolo 2: illuminazione pubblica (art. 5, comma 1, lettera c). 


Il presente capitolo specifica le indicazioni tecniche per l’effettua- 
zione delle diagnosi energetiche su impianti di illuminazione pub- 
blica, oggetto del programma di cui al presente decreto. Tali diagnosi 
energetiche si articolano indicativamente nelle seguenti fasi: 


a) analisi degli impianti; 
b) piano di intervento. 


Per ciascuna fase vengono di seguito riportate le analisi da effet- 
tuare e i risultati che ci si deve attendere. 


2.1. Analisi degli impianti di illuminazione pubblica. 
L’analisi energetica degli impianti di illuminazione pubblica con- 
siste tipicamente in: 
a) analisi dell’esistente impianto attraverso la classificazione 
degli apparecchi illuminanti e degli altri componenti dell’impianto 
medesimo; 


b) analisi dell’esistente attraverso la classificazione delle 
strade e dei livelli di illuminazione associati; 


c) analisi dell’esistenze attraverso la definizione dei livelli di 
illuminazione, della tipologia delle lampade, anche in funzione del 
colore della luce. 


2.2. Analisi dei dati e piano energetico di risanamento. 

In questa fase sono esaminati i dati rinvenienti dall’analisi di cui 
al paragrafo precedente, allo scopo di individuare gli interventi che 
consentano di ottenere i seguenti risultati: 

a) minimizzazione dei consumi energetici, anche attraverso 
l’uso di apparecchi illuminanti ad alta efficienza, tenuto conto delle 
esigenze di fruibilità delle strade e di sicurezza; 
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b) contenimento della luce emessa verso l’alto e dell’inquina- 
mento luminoso; 

c) programmazione e ottimizzazione degli orari di accensione 
e di parzializzazione; 

d) stima della riduzione dei costi di esercizio e delle associate 
emissioni di gas serra; 

e) programmazione degli interventi impiantistici. 

La programmazione degli interventi si baserà sulle risorse rese 
disponibili a seguito del contenimento dei consumi energetici e su 
quelle eventualmente rese disponili dal soggetto titolare dell’impianto 
di illuminazione. 


Capitolo 3: sistemi idrici (art. 5, comma 1, lettera b)). 

Il presente capitolo contiene le indicazioni tecniche per l’effettua- 
zione delle diagnosi energetiche su sistemi idrici, oggetto del pro- 
gramma di cui al presente decreto. Tali diagnosi energetiche dovranno 
indicativamente articolarsi nelle seguenti fasi: 

a) analisi degli impianti e delle condutture; 
b) piano di intervento. 

Per ciascuna fase vengono di seguito riportate le analisi da effet- 

tuare e i risultati che ci si deve attendere. 


3.1. Analisi degli impianti. 
L’analisi energetica dei sistemi idrici consiste tipicamente in: 

a) analisi degli impianti energetici attraverso la classificazione 
delle apparecchiature esistenti, della potenza impegnata e dei con- 
sumi, in relazione alla morfologia del territorio, ai dislivelli da supe- 
rare, alle quantità di acqua e alle pressioni di esercizio; 

b) individuazione e analisi delle configurazioni aventi caratte- 
ristiche idonee ad un utilizzo vantaggioso in termini di producibilità 
idroelettrica. 


3.2. Analisi dei dati e piano energetico di risanamento. 

In questa fase sono esaminati i dati rinvenienti dall’analisi di cui 
al paragrafo precedente, allo scopo di individuare gli interventi che 
consentano di ottenere i seguenti risultati: 

a) adeguamento della potenza impegnata; 

b) contenimento dei consumi energetici e dei costi di esercizio, 
sia attraverso l’uso di apparecchi elettrici ad alta efficienza che di 
modalità razionali di gestione; 

c) stima della riduzione dei costi di esercizio e delle associate 
emissioni di gas serra; 

d) valutazione di fattibilità tecnico-economica relativa all’in- 
serimento di centraline idroelettriche lungo le reti acquedottistiche 
senza sottrazione di acqua alla rete di distribuzione; 

e) programmazione e ottimizzazione degli orari,di accensione 
e di parzializzazione degli apparecchi; 

f) programmazione degli interventi impiantistici. 

La programmazione degli interventi si baserà sulle risorse rese 
disponibili a seguito del contenimento dei consumi chergetici e su quelle 
eventualmente rese disponili dal soggetto titolate) del sistema idrico. 


ALLEGATO 2 


COSTI TIPICI INDICATIVI PER L'ESECUZIONE 
DELLE DIAGNOSIENERGETICHE 


Tipologia Costo tipico indicativo 
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Scuole pubbliche fino a 20.000 euro 


Sistemi idrici fino a 30.000 euro 


Illuminazione pubblica fino a 40.000 euro 


Edifici pubblici. o ad uso pubblico fino a 60.000 euro 


Edifici ad usoYfesidenziale fino a 20.000 euro 


Ospedal# cliniche, case di cura, 
strutture )adibiti a ricovero o 
cura di minori o anziani e assi- 


milabili fino a 60.000 euro 


06A12030 


Serie generale - n. 2 


MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 13 dicembre 2006. 


Ripristino della validità del decreto. di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Santhè», di Mombaroccio. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA PREVENZIONEYSANITARIA 


Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 


Visto il decreto. )ministeriale 12 novembre 1992, 
n. 542, come modificato dal decreto ministeriale 
29 dicembre 2003; 


Visto il decreto dirigenziale 28 dicembre 2004 con il 
quale è stata sospesa, tra l’altro, la validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale naturale «San- 
thé» di Mombaroccio (Pesaro) in quanto la società tito- 
lare non ha trasmesso, entro il 31 ottobre 2004, la certi- 
ficazione/ analitica relativa alla determinazione dei 
parametri antimonio, arsenico e manganese prevista 
dall'art. 17, comma 2, del sopra citato decreto ministe- 
riale 12 novembre 1992, n. 542, come modificato dal 
decreto ministeriale 29 dicembre 2003; 


Considerato che la società titolare dell’acqua mine- 
rale sopra nominata ha provveduto a trasmettere conte- 
stualmente le certificazioni relative alle analisi dei para- 
metri antimonio, arsenico e manganese e quelle relative 
alle analisi chimiche e microbiologiche annuali richieste 
dall’art. 4, comma 3 del decreto ministeriale 29 dicem- 
bre 2003; 


Visto il parere della III sezione del Consiglio supe- 
riore di sanità espresso nella seduta del 6 dicembre 
2006; 


Visti gli atti dell’ufficio; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Per le motivazioni espresse in premessa è ripristi- 
nata la validità del decreto di riconoscimento dell’acqua 
minerale naturale «Santhè» di Mombaroccio (Pesaro). 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla 
Commissione europea. 


Il presente decreto sarà notificato alla società titolare 
ed inviato in copia ai competenti organi regionali. 


Roma, 13 dicembre 2006 


Il direttore generale reggente: GRECO 


06A12004 
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DECRETO 13 dicembre 2006. 


Ripristino della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Monteferrante», di Monteferrante. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA PREVENZIONE SANITARIA 


Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 


Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, 
n. 542, come modificato dal decreto ministeriale 
29 dicembre 2003; 


Visto il decreto dirigenziale 28 dicembre 2004 con il 
quale è stata sospesa, tra l’altro, la validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale naturale «Monte- 
ferrante» di Monteferrante (Chieti) in quanto il sindaco 
del comune di Monteferrante, titolare della concessione 
mineraria, non ha trasmesso entro il 31 ottobre 2004, la 
certificazione analitica relativa alla determinazione dei 
parametri antimonio, arsenico e manganese prevista 
dall’art. 17, comma 2, del sopra citato decreto ministe- 
riale 12 novembre 1992, n. 542, come modificato dal 
decreto ministeriale 29 dicembre 2003; 


Considerato che il sindaco del comune di Montefer- 
rante ha provveduto a trasmettere contestualmente le 
certificazioni relative alle analisi dei parametri antimo? 
nio, arsenico e manganese e quelle relative alle analisi 
chimiche e microbiologiche annuali richieste dall’art, 4, 
comma 3 del decreto ministeriale 29 dicembre2003; 


Visto il parere della III sezione del Consîglio supe- 
riore di sanità espresso nella seduta del'*6, dicembre 
2006; 


Visti gli atti dell’ufficio; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo-2001, n. 165; 


Decreta 


Art. 


1. Per le motivazioni éspresse in premessa è ripristi- 
nata la validità del decretodi riconoscimento dell’acqua 
minerale naturale «Monteferrante» di Monteferrante 
(Chieti). 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla 
Commissione etropea. 


Il presente(decreto sarà notificato alla società titolare 
ed inviato iN copia ai competenti organi regionali. 


Roma, 13 dicembre 2006 


Il direttore generale reggente: GRECO 


06A12005 
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DECRETO 13 dicembre 2006. 


Ripristino della validità del decreto di4riconoscimento 
dell’acqua minerale «Gallo», di Montefortino. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA PREVENZIONE SANITARIA 


Visto il decreto legislativo.25 gennaio 1992, n. 105; 
Visto il decreto legislativo,4 agosto 1999, n. 339; 


Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, 
n. 542, come modificato dal decreto ministeriale 
29 dicembre 2003; 


Visto il decreto dirigenziale 28 dicembre 2004 con il 
quale è stata sospesa, tra l’altro, la validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale naturale «Gallo» 
di Montefertino (Ascoli Piceno) in quanto la società 
titolare ion ha trasmesso, entro il 31 ottobre 2004, la 
certificazione analitica relativa alla determinazione dei 
parametri antimonio, arsenico e manganese prevista 
dall'art) 17, comma 2, del sopra citato decreto ministe- 
riale )12 novembre 1992, n. 542, come modificato dal 
decréto ministeriale 29 dicembre 2003; 


Considerato che la società titolare dell’acqua mine- 
tale sopra nominata ha provveduto a trasmettere conte- 
stualmente le certificazioni relative alle analisi dei para- 
metri antimonio, arsenico e manganese e quelle relative 
alle analisi chimiche e microbiologiche annuali richieste 
dall’art. 4, comma 3 del decreto ministeriale 29 dicem- 
bre 2003; 


Visto il parere della III sezione del Consiglio supe- 
riore di sanità espresso nella seduta del 6 dicembre 2006; 


Visti gli atti dell’ufficio; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Per le motivazioni espresse in premessa è ripristinata 
la validità del decreto di riconoscimento dell’acqua mine- 
rale naturale «Gallo» di Montefortino (Ascoli Piceno). 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla 
Commissione europea. 


Il presente decreto sarà notificato alla società titolare 
ed inviato in copia ai competenti organi regionali. 


Roma, 13 dicembre 2006 


Il direttore generale reggente: GRECO 
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DECRETO 13 dicembre 2006. 


Ripristino della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Certosa Fonte Serrine», di Polia. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA PREVENZIONE SANITARIA 


Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 


Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, 
n. 542, come modificato dal decreto ministeriale 
29 dicembre 2003; 


Visto il decreto dirigenziale 28 dicembre 2004 con il 
quale è stata sospesa, tra l’altro, la validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale naturale «Cer- 
tosa Fonte Serrine» di Polia (Vibo Valentia) in quanto 
la società titolare non ha trasmesso, entro il 31 ottobre 
2004, la certificazione analitica relativa alla determina- 
zione dei parametri antimonio, arsenico e manganese 
prevista dall’art. 17, comma 2, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi- 
cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003; 


Considerato che la società titolare dell’acqua mine- 
rale sopra nominata ha provveduto a trasmettere conte- 
stualmente le certificazioni relative alle analisi dei para- 
metri antimonio, arsenico e manganese e quelle relative 
alle analisi chimiche e microbiologiche annuali richieste 
dall’art. 4, comma 3 del decreto ministeriale 29 dicem- 
bre 2003; 


Visto il parere della III sezione del Consiglio supe- 
riore di sanità espresso nella seduta del*6, dicembre 
2006; 


Visti gli atti dell’ufficio; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo-2001, n. 165; 


Decreta 


Art. 


1. Per le motivazioni éspresse in premessa è ripristi- 
nata la validità del decretodi riconoscimento dell’acqua 
minerale naturale «Certosa Fonte Serrine» di Polia 
(Vibo Valentia). 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla 
Commissione etropea. 


Il presente:decreto sarà notificato alla società titolare 
ed inviato iN copia ai competenti organi regionali. 


Roma, 13 dicembre 2006 


Il direttore generale reggente: GRECO 


06A12003 
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTAEI 


DECRETO 22 dicembre 2006. 


Integrazione al decreto 17 novembre 2006, relativo alla pro- 
cedura a livello nazionale per la registrazione delle DOP ed 
IGP, ai sensi del regolamento (CE). 510/2006. 


IL MINISTRO DEBLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


Visto il decreto ministeriale 17 novembre 2006 pub- 
blicato nellaxGazzetta Ufficiale - serie generale - n. 276 
del 27 novembre 2006 - che fissa la «Procedura a livello 
nazionale per la registrazione delle DOP ed IGP, ai 
sensi ‘del’regolamento (CE) n. 510/2006»; 


Wiste in particolare le disposizioni transitorie indivi- 
duate all’art. 7 del succitato decreto ai sensi delle quali 
è fissato un termine di sessanta giorni per l’adegua- 
mento delle domande già presentate al Ministero alla 
data di emanazione del citato decreto; 


Tenuto conto dell’esigenza manifestata da alcune 
Regioni di una proroga del termine di cui al comma 
precedente; 


Ritenuto di dover accogliere le predette richieste; 


Decreta: 


Articolo unico 


Il termine di sessanta giorni fissato dalle «disposi- 
zioni transitorie» di cui all’art. 7 del decreto ministe- 
riale 17 novembre 2006 pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale - serie generale - n. 276 del 27 novembre 2006 - è 
prorogato fino al 16 febbraio 2007. 


Roma, 22 dicembre 2006 


Il Ministro: DE CASTRO 
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DECRETO 22 dicembre 2006. 


Approvazione delle modifiche dello statuto del Consorzio del 
Prosciutto di Parma approvato con decreto 1° dicembre 2004, 
concernente il riconoscimento del medesimo Consorzio e attri- 
buzione dell’incarico a svolgere le funzioni di cui all’arti- 
colo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole 
e forestali 1° dicembre 2004 concernente il riconosci- 
mento del Consorzio del Prosciutto di Parma D.O.P. e 
attribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 sulla denominazione geografica protetta «Pro- 
sciutto di Parma»; 

Visto l’art. 3 del decreto sopra citato che stabilisce 
che il Consorzio del Prosciutto di Parma non può modi- 
ficare il proprio statuto e gli eventuali regolamenti 
interni senza il preventivo assenso dell’autorità nazio- 
nale competente; 

Vista l'istanza 16 ottobre 2006 presentata dal Con- 
sorzio del Prosciutto di Parma D.O.P, con sede in 
Parma, via Marco dell’Arpa, n. 8/b, riguardante le 
modifiche allo statuto approvato decreto del 21 dicem- 
bre 2004; 

Visto che il citato Consorzio ha trasmesso con nota 
n. 3051 del 27 novembre 2006 il proprio statuto appro- 
vato dall'Assemblea straordinaria; 


DECRETI E DELIBERE 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 12 dicembre 2006, 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
dell’Ufficio di Locri e sezione staccata.di Roccella Ionica. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA /GALABRIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi- 
zioni di legge e dalle norme riportate nel seguito del 
presente atto; 


Dispone: 


1. È accertato(il mancato funzionamento dell'Ufficio 
di Locri e della sezione staccata di Roccella Ionica nel 
giorno 7 dicembre 2006. 

2. La presente disposizione sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Motivazioni. 


La disposizione di cui al presente atto scaturisce 
dalla circostanza che, a seguito della necessità di effet- 
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Verificata la conformità dello statuto del*Consorzio 
predetto alle prescrizioni indicate all’art-3>del citato 
decreto 12 aprile 2000, relativo ai requisitivdi rappre- 
sentatività dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle 
I.G.P. e a quelle riportate nel decreto 12 aprile 2000, di 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli 
organi sociali dei Consorzi di tutela; 


Ritenuto di poter accogliere le predette modifiche in 
quanto conformi alla vigente normativa; 


Deereta: 


Articolo unico 


1. Sono accolte le modifiche allo statuto del Consor- 
zio del Prosciutto di Patma D.O.P. 


2. Lo statuto del’Consorzio del Prosciutto di Parma 
D.O.P. depositato ”con atto notarile - Repertorio 
n. 74757 — raccolta n. 13450 il 6 ottobre 2006, è con- 
forme alle prescrizioni di cui all’art. 3 del decreto 
12 aprile 2000; recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
denominazioni di origine protette (D.O.P.) e delle indi- 
cazioniSeografiche protette (I.G.P.)». 


IK presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 22 dicembre 2006 
Il direttore generale: LA TORRE 


06A12025 


DI ALTRE AUTORITÀ 


tuare la disinfestazione dei locali dell’Ufficio di Locri e 
della sezione staccata di Roccella Ionica, gli stessi sono 
rimasti chiusi al pubblico durante il giorno 7 dicembre 
2006 per consentire 1 relativi interventi da parte della 
locale A_S.L. 


Della chiusura Ufficio di Locri ha informato il 
Garante del contribuente della Calabria con nota prot. 
n. 26119, del 29 novembre 2006. 


Riferimenti normativi. 
a) attribuzioni del direttore regionale: 


1. decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc- 
cessive modificazioni; 


2. regolamento di amministrazione dell’Agenzia 
delle Entrate (articoli 4 e 7, comma 1); 


b) disposizioni normative relative all’atto adottato: 
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti- 
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tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, modificato 
dalla legge 18 febbraio 1999, n. 28 e, da ultimo, dal 
decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10). 


Catanzaro, 12 dicembre 2006 


Il direttore regionale: PALMIERI 


06A11870 


PROVVEDIMENTO 13 dicembre 2006. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Nuoro. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA SARDEGNA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi- 
zioni di legge e dalle norme statutarie riportate nel 
seguito del presente atto; 


Dispone: 


E accertato il mancato funzionamento degli sportelli 
del Pubblico registro automobilistico di Nuoro nel 
giorno 7 dicembre 2006 per la manutenzione straordi- 
naria dei sistemi centrali di tutti i servizi erogati dal 
CED DDT. 


Motivazioni. 


L’Ufficio del Pubblico registro automobilistico diNuoro 
non ha operato nel suddetto giorno per la manùtenzione 
straordinaria dei sistemi centrali di tutti 1 servizi erogati 
dal CED DDT; pertanto la Procura generaledella Repub- 
blica di Sassari ha confermato il mancato fùnzionamento 
dell’ufficio, dandone comunicazione ad questa direzione 
regionale con nota n. 2154/14/4 dell’ 11*ditembre 2006. 


Preso atto di quanto sopra, è stato disposto il pre- 
sente decreto per la pubblicazionéè nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana pér la relativa sospen- 
sione e proroga dei termini di/riscossione e versamento 
della I.E.T., dell’ARIET ej/dell’IPI. 


Riferimenti normativi dell'atto. 


Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 
modificazioni, dallàMégge 28 luglio 1961, n. 770, e suc- 
cessive modifiche &integrazioni; 


statuto dell'Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13, 
comma 1); 


regolamento d’Amministrazione dell'Agenzia delle 
entrate (art.)4; art. 7, comma 1); 


Cagliari, 13 dicembre 2006 


Il direttore regionale: MONTONE 


06A11871 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 2 
PROVVEDIMENTO 13 dicembre 2006. 


Accertamento del periodo di mancato ‘funzionamento 
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Sassari. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA SARDEGNA 


In base alle attribuzioni/Conferitegli dalle disposi- 
zioni di legge e dalle Norme statutarie riportate nel 
seguito del presente atto; 


Dispone: 


È accertatibmancato funzionamento degli sportelli 
del Pubblico fegistro automobilistico di Sassari nel 
giorno 7dicembre 2006 per la manutenzione straordi- 
naria déi Sistemi centrali di tutti e servizi erogati dal 
CED DDT. 


Motivazioni. 


L’Ufficio del pubblico registro di Sassari non ha ope- 
rato nel suddetto giorno per la manutenzione straordi- 
naria dei sistemi centrali di tutti e servizi erogati dal 
CED DDT; pertanto, la Procura generale della Repub- 
blica di Sassari ha confermato il mancato funziona- 
mento dell’ufficio dandone comunicazione a questa 
Direzione regionale con nota n. 2155/14/4 dell’11 di- 
cembre 2006. 


Preso atto di quanto sopra, è stato disposto il pre- 
sente decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana per la relativa sospen- 
sione e proroga dei termini di riscossione e versamento 
della I.E.T., dell’ARIET e dell’IPI. 


Riferimenti normativi dell'atto. 


decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc- 
cessive modifiche e integrazioni; 


statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13, 
comma 1); 


regolamento d’Amministrazione dell'Agenzia delle 
entrate (art. 4; art. 7, comma 1); 


Cagliari, 13 dicembre 2006 


Il direttore regionale: MONTONE 


06A11872 
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PROVVEDIMENTO 13 dicembre 2006. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
dell’Ufficio ACI di Benevento. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente atto; 


Decreta: 


Il mancato funzionamento, in data 7 dicembre 2006, 
dell’Ufficio ACI di Benevento. 


Motivazioni. 


Il presente atto scaturisce dalla nota del 5 dicembre 
2006, prot. 1240 dell'Ufficio PRA di Benevento che 
segnalavano che, a causa di un blocco tecnico dei ser- 
vizi erogati dal CED - Dipartimento trasporti terrestri 
- dovuto a manutenzione straordinaria dei sistemi 
informatici centrali non sarebbe stato possibile richie- 
dere agli sportelli ACI le formalità rientranti nell’ope- 
ratività dello STA nella giornata del 7 dicembre 2006. 


La Procura generale della Repubblica presso la corte 
di appello di Napoli, con nota del 7 dicembre 2006, 
n. 43/af.civ.u, ha preso atto dell’accadimento, ed. ha 
richiesto l'emanazione del presente decreto. 


Riferimenti normativi. 


Attribuzioni dei direttori delle direzione regionali 
dell’Agenzia delle entrate: 


statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13, 
comma 1) Regolamento di amministrazione dell’A gen- 
zia delle entrate; 


norme sulle proroghe dei termini di prescrizione e 
decadenza per mancato o iffegolare funzionamento 
degli uffici finanziari, applicabili anche al Pubblico 
registro automobilisticox decreto-legge 21 giugno 1961, 
n. 498, convertito con modifiche dalla legge 28 luglio 
1961, n. 770 e sostituito’ dalla legge 25 ottobre 1985 
n. 592; 


decreto legislativo n. 32 del 26 gennaio 2001 (Gaz- 
zetta Ufficiale n>53 del 5 marzo 2001). 


Il preserite decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Napoli, 13 dicembre 2006 


Il direttore regionale: ORLANDI 


06A11998 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 2 


PROVVEDIMENTO 13 dicembre 2006. 


Accertamento del periodo di irregolare4 funzionamento 
dell'Ufficio ACI di Salerno. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presènte atto; 


Decreta: 


L’irregolare funzionamento, in data 7 dicembre 
2006, dell’ufficio A€ET di Salerno. 


Motivazioni. 


Il presente atto scaturisce dalla nota del 5 dicembre 
2006, prot. 2071 dell’Ufficio PRA di Salerno che segna- 
lavano che, a causa di un blocco tecnico dei servizi ero- 
gati dat \CED - Dipartimento trasporti terrestri - 
dovuto a manutenzione straordinaria dei sistemi infor- 
matici/centrali non sarebbe stato possibile richiedere 
agli\sportelli ACI le formalità rientranti nell’operatività 
dello STA nella giornata del 7 dicembre 2006. L’ufficio 
hà precisato che sarebbe rimasto aperto al pubblico 
per tutti gli adempimenti non interessati dall’interru- 
zione. 


La Procura generale della Repubblica presso la Corte 
di appello di Salerno, con nota del 7 dicembre 2006, 
n. 5090/U, ha preso atto dell’accadimento, ed ha richie- 
sto l'emanazione del presente decreto. 


Riferimenti normativi. 


Attribuzioni dei direttori delle direzione regionali 
dell'Agenzia delle entrate: 


statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13. 
comma 1) Regolamento di amministrazione dell’A gen- 
zia delle entrate; 


norme sulle proroghe dei termini di prescrizione e 
decadenza per mancato o irregolare funzionamento 
degli uffici finanziari, applicabili anche al Pubblico 
registro automobilistico: decreto-legge 21 giugno 1961, 
n. 498, convertito con modifiche dalla legge 28 luglio 
1961, n. 770 e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, 
n. $92; 


decreto legislativo n. 32 del 26 gennaio 2001 (Gaz- 
zetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 2001). 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Napoli, 13 dicembre 2006 


Il direttore regionale: ORLANDI 


06A11999 
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PROVVEDIMENTO 13 dicembre 2006. 


Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
dell’Ufficio ACI di Caserta. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente atto; 


Decreta: 


L’irregolare funzionamento, in data 7 dicembre 
2006, dell’ufficio ACI di Caserta. 


Motivazioni. 


Il presente atto scaturisce dalla nota del 6 dicembre 
2006, prot. 1691 dell'Ufficio PRA di Caserta che segna- 
lavano che, a causa di un blocco tecnico dei servizi ero- 
gati dal CED - Dipartimento trasporti terrestri - 
dovuto a manutenzione straordinaria dei sistemi infor- 
mafici centrali non sarebbe stato possibile richiedere 
agli sportelli ACI le formalità rientranti nell’operatività 
dello STA nella giornata del 7 dicembre 2006. L’ufficio 
ha precisato che sarebbe rimasto aperto al pubblico 
per tutti gli adempimenti non interessati dall’interru- 
zione. 


La Procura generale della Repubblica presso la Corte 
di appello di Napoli, con nota del 7 dicembre 2006, 
n. 44/af.civ.u, ha preso atto dell’accadimento&ed ha 
richiesto l'emanazione del presente decreto. 


Riferimenti normativi. 


Attribuzioni dei direttori delle direzione regionali 
dell’Agenzia delle entrate: 


statuto dell'Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13, 
comma 1) Regolamento di amministrazione dell’A gen- 
zia delle entrate; 


norme sulle proroghedei)termini di prescrizione e 
decadenza per mancato orirregolare funzionamento degli 
uffici finanziari, applicabili anche al Pubblico registro 
automobilistico: decreto=legge 21 giugno 1961, n. 498, 
convertito con modifiche dalla legge 28 luglio 1961, 
n. 770e sostituito dallalegge 25 ottobre 1985, n. 592; 


decreto legislativo n. 32 del 26 gennaio 2001 (Gaz- 
zetta Ufficiale n 53 del 5 marzo 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale (della Repubblica italiana. 


Napoli, 13 dicembre 2006 


Il direttore regionale: ORLANDI 


06A12000 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 2 


PROVVEDIMENTO 19 dicembre 2006. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento del 
pubblico registro automobilistico presso l'Ufficio provinciale 
ACI di Catanzaro. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA CALABRIA 


In base alle attribuzioniconferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del-presente atto; 


Dispone: 


1. E accertato. il mancato funzionamento del Pub- 
blico registro automobilistico presso l'Ufficio provin- 
ciale ACI di Catanzaro durante la giornata dell’11 di- 
cembre 2006, a seguito della chiusura degli sportelli 
aperti al‘pubblico, dalle ore 8 alle ore 12,30. 


2.Al ‘presente provvedimento sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Motivazioni. 


La disposizione di cui al presente atto scaturisce 
dalla circostanza che a seguito dell’assemblea del perso- 
nale avvenuta 1’11 dicembre 2006, dalle ore 8 alle ore 
12,30, gli sportelli del Pubblico registro automobilistico 
presso l’Ufficio provinciale ACI di Catanzaro sono 
rimasti chiusi durante tale orario. 


La Procura della Repubblica di Catanzaro ha rila- 
sciato la prescritta autorizzazione alla chiusura. 


Riferimenti normativi. 
a) Attribuzioni del direttore regionale: 


1. decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc- 
cessive modificazioni; 


2. Regolamento di amministrazione dell'Agenzia 
delle entrate (art. 4; art. 7, comma 1); 


a) Disposizioni normative relative all’atto adottato: 

1. decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, 

con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e 
sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592; 


2. legge 18 febbraio 1999, n. 28 art. 33). 
Catanzaro, 19 dicembre 2006 


Il direttore regionale: PALMIERI 


06A11996 
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PROVVEDIMENTO 19 dicembre 2006. 


Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
dell’Automobile Club d’Italia, Ufficio provinciale di Rovigo. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DEL VENETO 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente atto; 


Vista la proposta del procuratore generale della 
Repubblica - Corte di appello di Venezia trasmessa a 
questa Direzione regionale del Veneto con nota prot. 
n. 2116 dell’11 dicembre 2006 e relativa all'emanazione 
del decreto di sospensione dei termini di riscossione e 
versamento dell’IL.E.T; 


Dispone: 


E accertato l’irregolare funzionamento dell’Automo- 
bile Club d’Italia - Ufficio provinciale di Rovigo, a 
causa di assemblea del personale avvenuta il 12 dicem- 
bre 2006 dalle ore 8 alle 13. 


Motivazione. 


L’Automobile Club d’Italia - Ufficio provinciale di 
Rovigo, con nota del 7 dicembre 2006 prot&522/P/ 
2006, ha comunicato la chiusura al pubblico»dalle ore 
8 alle ore 13 del giorno 12 dicembre 2006sa causa di 
una assemblea del personale. 


Il presente atto sarà pubblicato nella “Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Riferimenti normativi. 


1. Decreto-legge 21 giugno/1961, n. 498 convertito 
con modificazioni nella légge 28 luglio 1961, n. 770 e 
successive modifiche. 


2. Decreto legislativo,30 luglio 1999, n. 300. 


3. Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13, 
comma 1). 


4. Regolamento di amministrazione dell’Agenzia 
delle entrate (articoli 4 e 7, comma 1). 


Venezia, 19 dicembre 2006 


Il direttore regionale aggiunto: PIZZATO 


06A11997 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 2 


AGENZIA DEL TERRITORIO 


PROVVEDIMENTO 19 dicembre 2006. 


Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
dell'Ufficio provinciale di Brescia. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA LOMBARDIA 


Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 
dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, con 
cui a decorrere dak1° gennaio 2001 è stata resa esecu- 
tiva l'Agenzia /del) Territorio, prevista dall’art. 64 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 


Visto il@decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito, cora modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, 
n. 770)recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio- 
namento degli uffici finanziari; 


Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592, 
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del 
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del 
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima 
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo 
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio 
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da 
disfunzioni organizzative dell'amministrazione finan- 
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente; 


Vista la nota prot. n. 15461 del 30 novembre 2006 del 
direttore dell’Ufficio provinciale di Brescia, con la 
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di 
irregolare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno 
27 novembre 2006, limitatamente ai servizi di pubbli- 
cità immobiliare della sede di via Malta n. 4/E; 


Accertato che l’irregolare funzionamento dell’ Ufficio 
provinciale di Brescia, è dipeso dalla caduta di calci- 
nacci dal soffitto e dall’incrinatura di diverse doghe 
della controsoffittatura (a ridosso del quale sono collo- 
cati cavi elettrici, collegamenti informatici e condotte 
dell'impianto d’allarme) che provocando una situazione 
oggettiva di pericolo non hanno consentito all’ Ufficio 
stesso di svolgere i propri compiti istituzionali; 


Sentito l’ufficio del Garante del contribuente che con 
nota prot. n. 1938 in data 13 dicembre 2006 ha espresso 
parere favorevole in merito; 
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Dispone: 


E accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio 
provinciale di Brescia, per il giorno 27 novembre 2006 
limitatamente ai servizi di pubblicità immobiliare della 
sede di via Malta n. 4/E. 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 2 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Milano, 19 dicembre 2006 
Il direttore regionale: GUADAGNOLI 
06A11992 


ESTRATTI, 


SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Limitazione di funzioni del titolare 
del vice Consolato onorario in Jyvaskyla (Finlandia) 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL PERSONALE 


(Omissis); 


Decreta: 


Il signor Keijo Olavi Manner, vice console onorario in Jyvaskyla 
(Finlandia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a: 

a) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d'Italia in 
Helsinki degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cit- 
tadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stra- 
nieri; 

b) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d'Italia in 
Helsinki delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte, dei 
comandanti di navi e di aeromobili; 

c) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciatavd’Italia in 
Helsinki degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia; 

d) rilascio di certificazioni (esclusi i certificati dicittàdinanza e 
di residenza all’estero), vidimazioni e legalizzazioni; 

e) autentiche di firme su atti amministrativi‘nei casi previsti 
dalla legge, con esclusione di quelle a carattere notarile; 

£) ricezione e trasmissione all’Ambasciata. d’Italia in Helsinki 
della documentazione relativa al rilascio di visti; 


g) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki della documentazione relativa al\vilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del vice 
consolato onorario in Jyvaskyla; 

h) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d'Italia in 
Helsinki delle domande di iscrizione\nelle liste anagrafiche ed eletto- 
rali presentate da cittadini che signo residenti nella circoscrizione ter- 
ritoriale del vice consolato onoràriovin Jyvaskyla; 

i) ricezione e trasmissione,materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki, competente per ogni,decisione in merito, degli atti in mate- 
ria pensionistica; 

}) assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi- 
coltà ai fini della confessione di sussidi o prestiti con promessa di 
restituzione all’erario) dopo aver interpellato, caso per caso l’Amba- 
sciata d’Italia in Helsinki; 

k) compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru- 
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arrulamento, fermo restando la competenza per qualsiasi 
tipo di decision&all’Ambasciata d’Italia in Helsinki; 

Î) tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme 
delle autorità locali. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 
Il direttore generale per il personale: MAssoLo 


06A12041 


Limitazione\di funzioni del titolare 
del vice Consolato-onerario in Cleveland (Stati Uniti) 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL PERSONALE 


(Omissis); 


Decreta: 


La sig.ra”Serena Scaiola-Ziska, Vice Console onorario in Cleve- 
land (Stati Uniti), oltre all'adempimento dei generali doveri di difesa 
degli/interèssi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le fun- 
zioni consolari limitatamente a: 

a) ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Detroit degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai cit- 
tàdini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stra- 
ieri; 

_b) ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Detroit delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili; 

_c) ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Detroit dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili; 


d) ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Detroit degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia; 


e) emanazione di atti conservativi, che non implichino la 
disposizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro 
aereo (con l’obbligo di informarne tempestivamente il Consolato 
d’Italia in Detroit; 

f) rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinanza e 
di residenza all’estero), vidimazioni e legalizzazioni; 

g) autentiche di firme su atti amministrativi nei casi previsti 
dalla legge; 

h) ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Detroit della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit- 
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Vice 
Consolato onorario in Cleveland; 


i) ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Detroit della documentazione relativa al rilascio di visti; 


I) ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Detroit, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

m) ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Detroit delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territo- 
riale del Vice Consolato onorario in Cleveland; 

n) effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione 
vigente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazio- 
nale; 


o) tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme 
delle autorità locali. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 18 dicembre 2006 
Il direttore generale per il personale: MAssoLo 


06A12040 
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Limitazione di funzioni del titolare 
dell’A genzia consolare onoraria in Busan (Repubblica di Corea) 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL PERSONALE 


(Omissis); 


Decreta: 


Il sig. Michele Francioni, agente consolare onorario in Busan 
(Repubblica di Corea), oltre all'adempimento dei generali doveri di 
difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a: 

1. Ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Seoul degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai 
cittadini italiani o dai comandanti di navi e di aeromobili nazionali o 
stranieri; 

2. Ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Seoul delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aereomobili; 

3. Ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Seoul dei testamenti formati a bordo di navi e di aereomobili; 

4. Ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Seoul della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit- 
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell'Agenzia 
Consolare onoraria in Busan; 

5. Ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Seoul delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed eletto- 
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscri- 
zione territoriale dell'Agenzia Consolare onoraria in Busan; 

6. Ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Seoul, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 18 dicembre 2006 


Il direttore generale per il personale: MassoLe 


06A12042 


Limitazione di funzioni del titolaféè 
del vice Consolato onorario in Hurgada (Egitto) 


IL DIRETTORE GENERAEE 
PER IL PERSONALE 


(Omissis); 


Decrèta: 


Il sig. Alberto Barattini, Vie&Console Onorario d’Italia in Hur- 
gada, oltre all'adempimento déi generali doveri di difesa degli inte- 
ressi nazionali e di protezionedèicittadini, esercita le funzioni conso- 
lari limitatamente a: 

1. Ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia al Cairo degli 
atti di stato civile perveriuti=dalle Autorità locali, dai cittadini italiani 
o dai comandanti di navi ed aeromobili nazionali o stranieri; 

2. Ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia al Cairo delle 
dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei comandanti di 
navi e di aeromobili; 

3. Ricezione,e trasmissione al Consolato d’Italia al Cairo dei 
testamenti formati a bordo di navi od aeromobili; 

4. Ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia al Cairo di 
atti dipendèntidall’apertura di successioni in Italia; 

5A Emanazione di atti conservativi, che non implichino la 
disposizione dei beni, in materia di successioni, naufragio o sinistro 
aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Consolato 
d’Italia al Cairo; 

6. Rilascio di certificazioni, (esclusi i certificati di cittadinanza 
e residenza all’estero), vidimazioni e legalizzazioni; 
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7. Rinnovo di passaporti dei cittadini che siano fesidenti nella 
circoscrizione territoriale del Vice Consolato onorario. in Hurgada 
dopo aver interpellato, caso per caso il Consolato, dItalia al Cairo; 


8. Rilascio di documenti di viaggio, validi peribsolo rientro in 
Italia e per i Paesi in transito, a cittadini italianitdopo aver interpel- 
lato, caso per caso, il Consolato d’Italia al Cairo; 


9. Effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione 
vigente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di navi nazionali; 


10. Tenuta dello schedario dei cittadini e delle firme delle 
Autorità locali. 


Il presente decreto verrà pubblicatowella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 18 dicembre 2006 
Il direttore generale per il personale: MassoLo 


06A12043 


Rilascio di exequatur 


A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha 
il pregio di notificare che: «In data 12 dicembre 2006 il Ministro degli 
affari esteri lia concesso l’Exequatur al sig. Rodrigo Vergara Meer- 
sohn, Consele onorario della Repubblica del Cile in Modena». 


A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha 
il pregioxdi notificare che: «In data 20 ottobre 2006 il Ministro degli 
affari esteri ha concesso l’Exequatur al sig. Guido Donà, Console 
onorario della Repubblica del Benin in Venezia». 


06A12039 


Modifica della circoscrizione territoriale della cancelleria con- 
solare presso l’ambasciata d’Italia in Città del Messico 
(Messico) e della cancelleria consolare presso l'ambasciata 
d’Italia in San Josè di Costarica (Costarica). 


(Omissis); 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL PERSONALE 


(Omissis); 


Art. 1. 

La circoscrizione territoriale della Cancelleria Consolare del- 
l'Ambasciata d’Italia in Città del Messico è determinata come segue: 
Il territorio degli Stati Uniti Messicani ed il Belize. 

Art. 2. 

La circoscrizione territoriale della Cancelleria Consolare del- 
l'Ambasciata d’Italia in San Josè di Costarica è determinata come 
segue: il territorio dello Stato. 


Art. 3. 


L’Agenzia consolare onoraria a Belize (Belize viene posta alle 
dipendenze dell'Ambasciata d’Italia a Città del Messico - (Messico). 


Art. 4. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 6 dicembre 2006 


Il direttore generale per il personale: MAssoLo 


06A12038 


— 54 — 


3-1-2007 


Entrata in vigore dell'Accordo di mutua assistenza amministra- 
tiva per la prevenzione, l’accertamento e la repressione delle 
infrazioni doganali, con allegato, tra il Governo della Repub- 
blica italiana e il Governo della Repubblica islamica 
dell’Iran, firmato a Teheran l’11 ottobre 2004. 


Il giorno 1° novembre 2006 si è perfezionato lo scambio delle 
notifiche previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo di mutua assi- 
stenza amministrativa per la prevenzione, l’accertamento e la repres- 
sione delle infrazioni doganali tra il Governo della Repubblica ita- 
liana e il Governo della Repubblica islamica dell’Iran, la cui ratifica 
è stata autorizzata con legge 20 febbraio 2006, n. 101, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 64 del 17 marzo 2006. 


In conformità all’art. 22, l'Accordo è entrato in vigore il giorno 
1° novembre 2006. 


06A12037 


Entrata in vigore della Convenzione in materia di assistenza 
giudiziaria civile e commerciale tra il Governo della Repub- 
blica italiana e il Governo della Repubblica algerina demo- 
cratica e popolare, firmata ad Algeri il 22 luglio 2003. 


Il giorno 13 dicembre 2006 si è perfezionato lo scambio degli 
strumenti di ratifica previsto per l’entrata in vigore della Convenzione 
in materia di assistenza giudiziaria civile e commerciale tra il 
Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica 
algerina democratica e popolare, firmata ad Algeri il 22 luglio 2003, 
la cui ratifica è stata autorizzata con legge 23 dicembre 2005, n. 291, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17 gennaio 2006. 


In conformità all’art. 21, la Convenzione è entrata in vigore il 
giorno 13 dicembre 2006. 


06A12036 


Presentazione di lettere credenziali al Presidente della Repub- 
blica il 15 dicembre 2006 degli ambasciatori della Repubblica 
di Malta, del Regno di Svezia, della Repubblica Ceca} della 
Repubblica del Perù e della Repubblica del Montenegro. 


Venerdi 15 dicembre 2006 il sig. Presidente dell Repubblica ha 
ricevuto al Palazzo del Quirinale S.E. Walter Balzaî, Ambasciatore 
della Repubblica di Malta; S.E. Anders Bjurnet, Ambasciatore del 
Regno di Svezia; S.E. Vladimir Zavazal, Ambasciatore della Repub- 
blica Ceca; S.E. Carlos Roca Caceres, Ambasciatore della Repubblica 
del Perù; S.E. Darko Uskokovic, Ambasciatore del Montenegro, i 
quali Gli hanno presentato le Lettere Credenziali che li accreditano 
presso il Capo dello Stato. 


06A12044 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Determinazione del rendimento medio ponderato annuo rela- 
tivo all’emissione.dei buoni poliennali del Tesoro decennali 
emessi nel 2006. 


Ai sensi della tabella I, parte I, lettera 5) del decreto legislativo 
31 marzo ,1998,/n. 109, e successive modificazioni, e dell’art.1, comma 
2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 maggio 
2001, si comunica che il rendimento medio ponderato annuo relativo 
all’emissione dei buoni poliennali del Tesoro decennali emessi nel 
2006, è risultato pari al 3,95%. 


06A12026 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 2 


MINISTERO DELLA SALUTE 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
di alcune specialità medicinali per uso,veterinario 


Estratto decreto n. 94 del 4 dieembre 2006 


La titolarità delle autorizzazioni all'immissione in commercio 
delle specialità medicinali per uso veterinario sottoelencate fino ad 
ora registrate a nome della ditta Pierrel Medical Care SpA con sede 
legale in Tito (Potenza) zona industriale, frazione Tito Scalo - codice 
fiscale 02790010967. 


RINGER LATTATO‘CON GLUCOSIO NOVASELECT; 
GLUCOSIO 5% NOVASELECT; 

GLUCOSIO 33%*NOVASELECT; 

GLUCOSIO 50% NOVASELECT; 

SODIO BIGSARBONATO 8,4% NOVASELECT; 
ELETTROLITICA REIDRATANTE II NOVASELECT; 
RINGER ACETATO; 

RINGER LATTATO NOVASELECT; 


ACQUA PER PREPARAZIONI INIETTABILI NOVASE- 
LECT: 


SOLUZIONE GLUCOSATA 25% CON METIONINA NOVA- 
SEDECT: 


SODIO CLORURO 0,9% NOVASELECT, 


è ora trasferita alla ditta Novaselect SpA con sede legale in Tito 
(Potenza) zona industriale, frazione Tito Scalo - codice fiscale 
02790010967. 


Produzione: la produzione resta autorizzata come in precedenza, 
fatta salva la modifica di denominazione dell’officina in Novaselect 
SpA sita in Tito (Potenza) zona industriale, frazione Tito Scalo. 


I medicinali veterinari suddetti restano autorizzati nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trovano. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


06A11913 


Modificazioni dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di alcune confezioni della specialità medicinale per uso 
veterinario «Vetostelin B12 forte». 


Estratto provvedimento n. 259 del 28 novembre 2006 


Specialità medicinale per uso veterinario VETOSTELIN B12 
FORTE nelle confezioni: 


flacone da 15 ml - A_I.C. n 101341016; 
flacone da 50 ml - A.I.C. n 101341028. 


Titolare A.I.C.: Schering-Plough S.p.A. con sede legale e domici- 
lio fiscale in Milano - via Ripamonti n.89 - codice fiscale 
n. 0889060158. 


Oggetto: variazione tipo I: modifica delle condizioni di conserva- 
zione del prodotto finito dopo la prima apertura. 


È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario 
indicata in oggetto, la variazione tipo I concernente l’inserimento del 
periodo di validità dopo la prima apertura e, precisamente: quattor- 
dici giorni dopo la prima apertura. 


3-1-2007 


L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro centoottanta giorni. 


Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Estratto provvedimento n. 260 del 28 novembre 2006 


Specialità medicinale per uso veterinario VETOSTELIN B12 
FORTE nelle confezioni: 


flacone da 15 ml - A.T.C. n. 101341016; 
flacone da 50 ml - A_I.C. n. 101341028. 


Titolare A.I.C.: Schering-Plough S.p.A. con sede legale e domici- 
lio fiscale in Milano - via Ripamonti n. 89 - codice fiscale 
n. 0889060158. 


Oggetto: variazione tipo I: modifica delle condizioni di conserva- 
zione del prodotto finito o del prodotto finito ricostituito. 


È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario 
indicata in oggetto, la variazione tipo I concernente l’inserimento 
delle condizioni di conservazione del prodotto finito e, precisamente, 
la conservazione del prodotto a temperature comprese tra 2° e 8°C. 


L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro centoottantagiorni giorni. 


Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 


06A11911 - 06A11912 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Clortetràci- 
clina 20% nuova ICC». 


Estratto provvedimento n. 261 del 28 novembre2006 


Specialità medicinale per uso veterinario, CLORTETRACI- 
CLINA 20% NUOVA ICC nelle confezioni: 


busta da 1 kg - A.I.C. n. 102539018; 
busta da 5 kg - A.IC. n 102539020, 


Titolare A.I.C.: Nuova ICC Sìlrcon sede legale e domicilio 
fiscale in Peschiera Borromeo (Milano) - via W. Tobagi n. 7/B - codice 
fiscale n. 01396760595. 


Oggetto: variazione tipo IA: modifica sito produzione per tutte le 
operazioni produttive eccettoxcontrollo e rilascio lotti. 


È autorizzata la variazione tipo IA della specialità medicinale 
per uso veterinario inditata in oggetto concernente l’aggiunta del sito 
produttivo Filozoo S.r.l. - via del Commercio n. 28/30 - Carpi 
(Modena) per tutte Teroperazioni di produzione del prodotto finito 
ad eccezione deltcontrollo e rilascio lotti, oltre al sito attualmente 
autorizzato. 


I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fino alla data 
di scadenza ifidicata in etichetta. 


Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 


06A11910 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCFALE 


Provvedimento di annullamento dell’approvazione 
del programma di cassa integrazione guadagni straordinaria 


Con decreto n. 39779 del 24 novembre 2006 è annullato il 
decreto ministeriale del 15 dicembre" 2005 limitatamente al periodo 
dall’8 giugno 2006 al 21 agosto 2006 dellà Shoe Maker S.r.l., con sede 
in Barletta (Bari), e unità di Barletta. 


06A11989 


Provvedimenti concernenti la concessione 
del trattamento;straordinario di integrazione salariale 


Con decreto n. 39875 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinafio di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Telestampa Nord S.r.l, con sede in Roma, e unità di Senago 
(Milano), per il‘periodo dal 1° marzo 2006 al 31 agosto 2006. 


Con decreto n. 39877 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento) straordinario di integrazione salariale per art. 35, comma 3, 
leggé n. 67/1987 e n. 62/2001 della Edibella 23 S.r.l, con sede in 
Roma, unità di Assago (Milano), per il periodo dal 5 maggio 2006 
al 4 novembre 2006. 


Con decreto n. 39884 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Carsten’s Suede & Leather S.r.l., con sede in Solofra (Avellino), e 
unità di Solofra, per il periodo dal 10 luglio 2006 al 9 luglio 2007. 


Con decreto n. 39885 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Chargeurs Interfodere Italia S.p.a., con sede in Pero (Milano), e unità 
di Vinovo (Torino), per il periodo dal 10 luglio 2006 al 9 luglio 2007. 


Con decreto n. 39886 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Acentro S.r.l. con sede in Cagliari, e unità di Cagliari, per il periodo 
dal 4 settembre 2006 al 1° settembre 2007. 


Con decreto n. 39887 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Apelle Società Unipersonale S.p.a., con sede in Pisticci (Matera), e 
unità di Pisticci, per il periodo dal 5 giugno 2006 al 4 giugno 2007. 


Con decreto n. 39888 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Calzaturificio Pino Giardini S.r.l, con sede in Vigevano (Pavia), e 
unità di Vigevano, per il periodo dal 19 dicembre 2005 al 20 febbraio 
2006. 


Con decreto n. 39889 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Capraro S.p.a. con sede in Palermo, e unità di: Bergamo, Como, per 
il periodo dal 19 dicembre 2005 al 18 dicembre 2006. 


Con decreto n. 39890 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Componenti $S.p.a., con sede in Cassino (Frosinone), e unità di Rivoli 
(Torino), per il periodo dal 19 giugno 2006 al 18 giugno 2007. 


Con decreto n. 39891 del 5 dicembre 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della Compu- 
ter Support Italcard S.r.l, con sede in Milano, e unità di Sulbiate 
(Milano), per il periodo dal 6 febbraio 2006 al 27 settembre 2006. 


3-1-2007 


Con decreto n. 39892 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Confezione Primula S.r.l., con sede in Ucria (Messina), e unità di 
Ucria, per il periodo dall’8 maggio 2006 al 7 maggio 2007. 


Con decreto n. 39893 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Emmeci Meccanica Canziani S.r.l., con sede in Samarate (Varese), e 
unità di Samarate, per il periodo dal 19 giugno 2006 al 18 giugno 
2007. 


Con decreto n. 39894 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Emmevi Confezioni S.r.l., con sede in Castelpetroso (Isernia), e unità 
di Castelpetroso, per il periodo dal 1° giugno 2006 al 31 maggio 2007. 


Con decreto n. 39895 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Famac - Società a responsabilità limitata, con sede in San Benedetto 
del Tronto (Ascoli Piceno), e unità di Civitanova Marche (Macerata), 
per il periodo dal 10 luglio 2006 al 9 luglio 2007. 


Con decreto n. 39896 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Giuseppe Bellora S.p.a., con sede in Milano, e unità di Fagnano 
Olona (Varese), per il periodo dal 5 giugno 2006 al 3 giugno 2007. 


Con decreto n. 39897 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Gruppo Vacis Prefabbricati S.r.l., con sede in Pognano (Bergamo), 
e unità di Pognano, per il periodo dal 3 luglio 2006 al 2 luglio 2007. 


Con decreto n. 39898 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Hpmtech S.p.a., con sede in Capriano del Colle (Brescia), e unità di 
Capriano del Colle, per il periodo dal 7 novembre 2005 al 7 giugno 
2006. 


Con decreto n. 39899 del 5 dicembre 2006 è concessoil/tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Krenesiel Società Sarda per l’Informatica S.p.a., con Sede in Sassari, 
e unità di Cagliari e Sassari, per il periodo dal 5 lugli6)2006 al 4 luglio 
2007. 


Con decreto n. 39900 del 5 dicembre 2006‘è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale percrisi aziendale della 
Mabro S.p.a., con sede in Grosseto, e unitàdi Grosseto, per il periodo 
dal 5 giugno 2006 al 4 giugno 2007. 


Con decreto n. 39901 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Serrature Meroni S.p.a., con sedesin Nova Milanese (Milano), e unità 
di Misinto (Milano) e Nova Milanese, per il periodo dal 3 luglio 
2006 al 1° luglio 2007. 


Con decreto n. 39902, del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di,.integfazione salariale per crisi aziendale della 
Simpro S.p.a., con sede,in Brandizzo (Torino), e unità di Brandizzo 
(via Torino n. 446/A) e Brandizzo (via Romero n. 9), per il periodo 
dal 12 giugno 2006rall11 giugno 2007. 


Con decrétò n. 39903 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Stampal S.p.a.,)con sede in Borgaro Torinese (Torino), e unità di Bor- 
garo Torinese, per il periodo dal 19 giugno 2006 al 16 giugno 2007. 


Con decreto n. 39904 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per concordato preven- 
tivo della Tirrena Macchine S.r.l., con sede in Massa, e unità di 
Massa, per il periodo dal 4 agosto 2006 al 3 febbraio 2007. 
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Con decreto n. 39905 del 5 dicembre 2006 è coneesso)il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi àziehdale della 
Torcitura Valdumentina S.p.a., con sede in Dumenza (Varese), e unità 
di Dumenza, per il periodo dal 6 marzo 2006 al 5 marzo 2007. 


Con decreto n. 39906 del 5 dicembre 2006 è cOncesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale pèr. crisi aziendale della 
Truzzi Prefabbricati S.r.1., con sede in Poggio Rusco (Mantova), e unità 
di Poggio Rusco, per il periodo dal 3 luglio) 2006 al 2 luglio 2007. 


Con decreto n. 39907 del 5 dicerabre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione sàlariale per ristrutturazione 
aziendale della VI.VI. Verde S.r.l., \eon sede in Canneto sull’Oglio 
(Mantova), e unità di Canneto sull’Oglio, per il periodo dal 27 marzo 
2006 al 26 settembre 2006. 


Con decreto n. 39908dèl=S dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione 
aziendale della Acerbi Viberti S.p.a., con sede in Castelnuovo Scrivia 
(Alessandria), e unitàdi/ Nichelino (Torino), per il periodo dal 19 giu- 
gno 2006 al 18 dicembre 2006. 


Con decreto=n. 39909 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinafio di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Miroglio S.p.a%:con sede in Alba (Cuneo), e unità di Novello (Cuneo), 
per il periodo dal 1° luglio 2006 al 30 giugno 2007. 


Conkdecreto n. 39910 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Nogara)S.p.a., con sede in Creazzo (Vicenza), e unità di Creazzo, per 
il periodo dal 29 maggio 2006 al 28 maggio 2007. 


Con decreto n. 39911 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Morteo Container S.p.a., con sede in Zermeghedo (Vicenza) e unità 
di Sessa Aurunca (Caserta), per il periodo dal 2 agosto 2006 al 
1° agosto 2007. 


Con decreto n. 39912 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Repossi Dirce S.r.l., con sede in Valenza (Alessandria), e unità di 
Valenza, per il periodo dal 3 luglio 2006 al 2 luglio 2007. 


Con decreto n. 39913 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione 
aziendale della CDI Industria Tessile S.r.1., con sede in Calitri (Avel- 
lino), e unità di Calitri, per il periodo dal 6 giugno 2006 al 05 dicem- 
bre 2006. 


Con decreto n. 39914 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Urmet Telecomunicazioni S.p.a., con sede in Torino, e unità di Roma, 
per il periodo dal 12 giugno 2006 all’11 giugno 2007. 


Con decreto n. 39915 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Sol Welding S.r.1., con sede in Costabissara (Vicenza), e unità di 
Costabissara (via Meucci n. 26) e Costabissara (via Montegrappa 
n. 24), per il periodo dal 2 maggio 2006 al 1° maggio 2007. 


Con decreto n. 39916 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Compensati Curvi Trivignano (in liquidazione) S.r.1., con sede in Tri- 
vignano Udinese (Udine), e unità di Trivignano Udinese, per il 
periodo dal 20 marzo 2006 al 25 giugno 2006. 


Con decreto n. 39917 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
RE.A.L. di Rezzesi Alessandro & C. - Società in nome collettivo, con 
sede in Monte Santa Maria Tiberina (Perugia), e unità di Sant'Agata 
de’ Goti (Benevento), per il periodo dal 1° gennaio 2005 al 31 dicem- 
bre 2005. 
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Con decreto n. 39918 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione 
aziendale della Siel Euroimopianti S.p.a., con sede in Roma, e unità 
di Roma, per il periodo dal 1° gennaio 2006 al 31 dicembre 2006. 


Con decreto n. 39919 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Nefer S.r.l., con sede in Riese Pio X (Treviso), e unità di Riese Pio X, 
per il periodo dal 3 maggio 2006 al 2 maggio 2007. 


Con decreto n. 39920 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Manifattura di Galliate S.n.c., con sede in Galliate (Novara), e unità 
di Galliate, per il periodo dal 22 maggio 2006 al 21 maggio 2007. 


Con decreto n. 39921 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Effeggi S.r.l., con sede in Apice (Benevento), e unità di Apice, per il 
periodo dal 1° maggio 2006 al 30 aprile 2007. 


Con decreto n. 39922 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Falc S.p.a., con sede in Civitanova Marche (Macerata), e unità di 
Civitanova Marche, per il periodo dal 3 luglio 2006 al 2 luglio 2007. 


Con decreto n. 39923 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Elteco S.r.l., con sede in Torino, e unità di Beinasco (Torino), per il 
periodo dal 24 luglio 2006 al 23 luglio 2007. 


Con decreto n. 39924 del 5 dicembre 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione aziendale 
della Vebad S.p.a., con sede in Gioia del Colle (Bari), e unità di Gioia 
del Colle, per il periodo dal 3 luglio 2006 al 2 gennaio 2007. 


Con decreto n. 39925 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per fallimento della 
FOMB Fonderie Officine Maifrini S.r.l., con sede in Brescia, e unità 
di Brescia e Corzano (Brescia), per il periodo dal 10 giugno. 2006 al 
9 dicembre 2006. 


Con decreto n. 39926 del 5 dicembre 2006 è concésso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per fallimento della 
Simonelli Trafilerie S.p.a., con sede in Sarezzo (Brescia), e unità di 
Sarezzo, per il periodo dal 7 giugno 2006 al 6 dicembrè 2006. 


Con decreto n. 39927 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Milar - Società per azioni, con sede in Reggiolo (Reggio Emilia), e 
unità di Reggiolo, per il periodo dal 5 giuSmo=2006 al 4 giugno 2007. 


Con decreto n. 39928 del 5 dicembr&2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della Manifat- 
tura di Cortefranca S.r.l., con sede in Erbusco (Brescia), e unità di Adro 
(Brescia), per il periodo dal 31 luglio 2006 al 30 luglio 2007. 


Con decreto n. 39929 del S&adicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Ortec Industriale S.p.a., con'$ede in Genova, e unità di Genova, per 
il periodo dal 2 maggio 2006al 30 aprile 2007. 


Con decreto n. 39930 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Oxon Italia S.p.a., \\on sede in Milano, e unità di: Pero (Milano) e 
Mimezzana Bigli (Pavia), per il periodo dal 5 giugno 2006 al 4 giugno 
2007. 


Con deereto n. 39931 del 5 dicembre 2006 è concesso il trattamento 
straorditiario di integrazione salariale per crisi aziendale della Plast 
Wood S.r.ycon sede in Calangianus (Sassari), e unità di Tempio Pausa- 
nia (Sassari), per il periodo dal 3 luglio 2006 al 2 luglio 2007. 


Con decreto n. 39932 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale limi- 
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tatamente alle giornate in cui vi è stato l’intervento della’cassa inte- 
grazione della New Malaga c/o Ixfin, con sede in Atripàlda (Avel- 
lino), e unità di Atripalda (Avellino) e Marcianise (Caserta), per il 
periodo dal 24 giugno 2006 al 4 luglio 2006. 


Con decreto n. 39937 del 5 dicembre 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salarialeperàrt. 7, comma 10-ter, 
legge n. 236/1993 della Olcese S.p.a., con-sedevin Milano, e unità di 
Conegliano (Treviso), Longarone (Belluno), Milano, Piancogno (Bre- 
scia), Sondrio e Trieste, per il periodo dal 9 settembre 2006 al 25 otto- 
bre 2006 e per art. 3, comma |, legge 223/1991 dal 26 ottobre 2006 
al 25 ottobre 2007. 


06A11990 


Provvedimenti disapprovazione del programma 
di cassa integràzione guadagni straordinaria 


Con decreto n. 39826 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa intégrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Carstenîs Suede & Leather S.r.1., con sede in Solofra (Avel- 
lino), e unità di Solofra, per il periodo dal 10 luglio 2006 al 9 luglio 
2007. 


Com-decreto n. 39827 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
grammadi Cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della’ Chargeurs Interfodere Italia S.p.a., con sede in Pero 
(Milano), e unità di Vinovo (Torino), per il periodo dal 10 luglio 
2006\al 9 luglio 2007. 


Con decreto n. 39828 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Acentro S.r.l., con sede in Cagliari e unità di Cagliari, per 
il periodo dal 4 settembre 2006 al 1° settembre 2007. 


Con decreto n. 39829 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Apelle Società Unipersonale S.p.a., con sede in Pisticci 
(Matera), e unità di Pisticci, per il periodo dal 5 giugno 2006 al 4 giu- 
gno 2007. 


Con decreto n. 39830 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Calzaturificio Pino Giardini S.r.l., con sede in Vigevano 
(Pavia), e unità di Vigevano, per il periodo dal 19 dicembre 2005 al 
20 febbraio 2006. 


Con decreto n. 39831 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Capraro S.p.a., con sede in Palermo, e unità di Bergamo e 
Como, per il periodo dal 19 dicembre 2005 al 18 dicembre 2006. 


Con decreto n. 39832 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi aziendale 
della Componenti S.p.a., con sede in Cassino (Frosinone), e unità di 
Rivoli (Torino), per il periodo dal 19 giugno 2006 al 18 giugno 2007. 


Con decreto n. 39833 del 5 dicembre 2006 è approvato il 
programma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi 
aziendale della Computer Support Italcard S.r.l., con sede in Milano, 
e unità di Sulbiate (Milano), per il periodo dal 6 febbraio 2006 al 
27 settembre 2006. 


Con decreto n. 39834 del 5 dicembre 2006 è approvato il 
programma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi 
aziendale della Confezione Primula S.r.l., con sede in Ucria (Mes- 
sina), e unità di Ucria, per il periodo dall’8 maggio 2006 al 7 mag- 
gio 2007. 


Con decreto n. 39835 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
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dale della Emmeci Meccanica Canziani S.r.l, con sede in Samarate 
(Varese), e unità di Samarate, per il periodo dal 19 giugno 2006 al 
18 giugno 2007. 


Con decreto n. 39836 del 5 dicembre 2006 è approvato il 
programma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi 
aziendale della Emmevi Confezioni S.r.l., con sede in Castelpetroso 
(Isernia), e unità di Castelpetroso, per il periodo dal 1° giugno 2006 al 
31 maggio 2007. 


Con decreto n. 39837 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Famac - Società a responsabilità limitata, con sede in San 
Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno), e unità di Civitanova Marche 
(Macerata), per il periodo dal 10 luglio 2006 al 9 luglio 2007. 


Con decreto n. 39838 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi 
aziendale della Giuseppe Bellora S.p.a., con sede in Milano, e unità 
di Fagnano Olona (Varese), per il periodo dal 5 giugno 2006 al 
3 giugno 2007. 


Con decreto n. 39839 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Gruppo Vacis Prefabbricati S.r.l, con sede in Pognano 
(Bergamo), e unità di Pognano, per il periodo dal 3 luglio 2006 al 
2 luglio 2007. 


Con decreto n. 39840 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Hpmtech S.p.a., con sede in Capriano del Colle (Brescia), 
e unità di Capriano del Colle, per il periodo dal 7 novembre 2005 al 
7 giugno 2006. 


Con decreto n. 39841 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Krenesiel Società Sarda per l’Informatica S.p.a., con sede 
in Sassari, e unità di Cagliari e Sassari, per il periodo dal;5 luglio 
2006 al 4 luglio 2007. 


Con decreto n. 39842 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria‘per crisi azien- 
dale della Mabro S.p.a., con sede in Grosseto, e unità di Grosseto, 
per il periodo dal 5 giugno 2006 al 4 giugno 2007. 


Con decreto n. 39843 del 5 dicembre 20064è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straotdinaria per crisi azien- 
dale della Serrature Meroni S.p.a., con_sede in Nova Milanese 
(Milano), e unità di Misinto (Milano) e Nova Milanese, per il periodo 
dal 3 luglio 2006 al 1° luglio 2007. 


Con decreto n. 39844 del 5 dieembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Simpro S.p.a., con sedèin Brandizzo (Torino), e unità di 
Brandizzo, per il periodo dal 12, giugno 2006 all’ 11 giugno 2007. 


Con decreto n. 39845 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione’ guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Stampal S.p:a.xeon sede in Borgaro Torinese (Torino), e 
unita di Borgaro Torifiese, per il periodo dal 19 giugno 2006 al 16 giu- 
gno 2007. 


Con decreto»n. 39846 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per concordato 
preventivo della Tirrena Macchine S.r.1., con sede in Massa, e unità 
di Massa, per il periodo dal 4 agosto 2006 al 03/02/2007. 


Condecreto n. 39847 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Torcitura Valdumentina S.p.a., con sede in Dumenza 
(Varese), e unità di Dumenza, per il periodo dal 6 marzo 2006 al 
5 marzo 2007. 
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Con decreto n. 39848 del 5 dicembre 2006 è appfovato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per Crisi azien- 
dale della Truzzi Prefabbricati S.r.1., con sede in Poggio Rusco (Man- 
tova), e unità di Poggio Rusco, per il periodo dal ‘3,luglio 2006 al 
2 luglio 2007. 


Con decreto n. 39849 del 5 dicembre 2006°%è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per ristrut- 
turazione aziendale della VI.VI. Verde S.r.l, con sede in Canneto 
sull’Oglio (Mantova), e unità di Canneto*sull’Oglio, per il periodo 
dal 27 marzo 2006 al 26 marzo 2007. 


Con decreto n. 39850 del 5 dieembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per riorganizza- 
zione aziendale della Acerbi Vibetti S.p.a., con sede in Castelnuovo 
Scrivia (Alessandria), e unità-diNNichelino (Torino), per il periodo 
dal 19 giugno 2006 al 18 giugno 2008. 


Con decreto n. 39851*del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Miroglio4S.pia., con sede in Alba (Cuneo), e unità di 
Novello (Cuneo), per il)periodo dal 1° luglio 2006 al 30 giugno 2007. 


Con decretòny 39852 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di Cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi 
aziendale déèllayNogara S.p.a., con sede in Creazzo (Vicenza), e 
unità di Cfeazzo, per il periodo dal 29 maggio 2006 al 28 maggio 
2007. 


Con)decreto n. 39853 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale \della Morteo Container S.p.a., con sede in Zermeghedo 
(Vicenza), e unità di Sessa Aurunca (Caserta), per il periodo dal 
2 agosto 2006 al 1° agosto 2007. 


Con decreto n. 39854 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Repossi Dirce S.r.l., con sede in Valenza (Alessandria), e 
unità di Valenza, per il periodo dal 3 luglio 2006 al 2 luglio 2007. 


Con decreto n. 39855 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per ristruttura- 
zione aziendale della CDI Industria Tessile S.r.1., con sede in Calitri 
(Avellino), e unità di Calitri, per il periodo dal 6 giugno 2006 al 5 giu- 
gno 2008. 


Con decreto n. 39856 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Urmet Telecomunicazioni S.p.a., con sede in Torino, e unità 
di Roma, per il periodo dal 12 giugno 2006 all’ 11 giugno 2007. 


Con decreto n. 39857 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi aziendale 
della Sol Welding S.r.l., con sede in Costabissara (Vicenza), e unità di: 
Costabissara (via Montegrappa n. 24) e Costabissara (via Meucci 
n. 26), per il periodo dal 2 maggio 2006 al 1° maggio 2007. 


Con decreto n. 39858 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Compensati Curvi Trivignano (in liquidazione) S.r.l., con 
sede in Trivignano Udinese (Udine), e unità di Trivignano Udinese, 
per il periodo dal 20 marzo 2006 al 25 giugno 2006. 


Con decreto n. 39859 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della RE.A.L. Di Rezzesi Alessandro & C. Società in nome col- 
lettivo, con sede in Monte Santa Maria Tiberina (Perugia), e unità di 
Sant'Agata de’ Goti (Benevento), per il periodo dal 1° gennaio 2005 
al 31 dicembre 2005. 


Con decreto n. 39860 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per ristruttura- 
zione aziendale della Siel Euroimpianti S.p.a., con sede in Roma, e unità 
di Roma, per il periodo dal 1° gennaio 2006 al 31 dicembre 2007. 
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Con decreto n. 39861 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Nefer S.r.1., con sede in Riese Pio X (Treviso), e unità di 
Riese Pio X, per il periodo dal 3 maggio 2006 al 2 maggio 2007. 


Con decreto n. 39862 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Manifattura di Galliate S.n.c., con sede in Galliate 
(Novara), e unità di Galliate, per il periodo dal 22 maggio 2006 al 
21 maggio 2007. 


Con decreto n. 39863 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Effeggi S.r.l, con sede in Apice (Benevento), e unità di 
Apice, per il periodo dal 1° maggio 2006 al 30 aprile 2007. 


Con decreto n. 39864 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della FALC S.p.a., con sede in Civitanova Marche (Macerata), 
e unità di Civitanova Marche, per il periodo dal 3 luglio 2006 al 
2 luglio 2007. 


Con decreto n. 39865 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Elteco S.r.l., con sede in Torino, e unità di Beinasco 
(Torino), per il periodo dal 24 luglio 2006 al 23 luglio 2007. 


Con decreto n. 39866 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per ristruttu- 
razione aziendale della Vebad S.p.a., con sede in Gioia del Colle 
(Bari), e unità di Gioia del Colle, per il periodo dal 3 luglio 2006 al 
2 gennaio 2007. 


Con decreto n. 39867 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per fallimento 
della FOMB Fonderie Officine Maifrini S.r.1., con sede in Brescia, /e 
unità di Brescia e Corzano (Brescia), per il periodo dal 10 giugno 
2006 al 9 dicembre 2006. 


Con decreto n. 39868 del 5 dicembre 2006 è approvato/l pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per. fallimento 
della Simonelli Trafilerie S.p.a., con sede in Sarezzo (Brescia), e unità 
di Sarezzo, per il periodo dal 7 giugno 2006 al 6%dicembre 2006. 


Con decreto n. 39869 del 5 dicembre 2006%è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Milar - Società per azioni, con sede_in Reggiolo (Reggio 
Emilia), e unità di Reggiolo, per il periodo dal 5 giugno 2006 al 4 giu- 
gno 2007. 


Con decreto n. 39870 del 5 dicembfe 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Manifattura di Cortefranca\S.r.l., con sede in Erbusco (Bre- 
scia), e unità di Adro, per il periode.dal 31 luglio 2006 al 30/07/2007. 


Con decreto n. 39871 del 5 dicembre 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Ortec Industriale S.p.a., con sede in Genova, e unità di 
Genova, per il periodordalt2 maggio 2006 al 30 aprile 2007. 
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Con decreto n. 39872 del 5 dicembre 2006 è appfovato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per Crisi azien- 
dale della Oxon Italia S.p.a., con sede in Milano; esunità di: Pero 
(Milano) e Mezzana Bigli (Pavia), per il periodo dal &ygiugno 2006 al 
4 giugno 2007. 


Con decreto n. 39873 del 5 dicembre 2006»è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straoùdinaria per crisi azien- 
dale della Plast Wood S.r.l, con sede in Calangianus (Sassari), e unità 
di Tempio Pausania (Sassari), per il periodo dal 3 luglio 2006 al 
2 luglio 2007. 


06A11991 


REGIONE PUGLIA 


Approvazione del progetto relativo al recupero funzionale 
dell’edificio ruraàle/masseria Votano, da destinare a struttura 
ricettiva albergo, adottato dal consiglio comunale di 
Martina Franca. 


La giunta della Regione Puglia con atto n. 1757 del 28 novembre 
2006 (esecutivo a norma di legge), ha approvato il progetto relativo 
al reguperò funzionale dell’edificio rurale masseria Votano, da desti- 
naré a Struttura ricettiva albergo adottato dal consiglio comunale di 
Martina Franca (Taranto), con delibera n. 42 del 20 aprile 2006, in 
variante al P.R.G. vigente, ai sensi della legge regionale n. 20/1998 e 
ciò limitatamente al cambio di destinazione d’uso dell’edificio rurale 
Interessato. 


06A12001 


Attestazione di compatibilità paesaggistica per la realizzazione 
dei lavori di completamento del tracciato ferroviario 
San Severo-Sannicandro Garganico. 


La giunta della Regione Puglia con atto n. 1788 del 28 novembre 
2006, ha rilasciato, ai sensi dell’art. 5.04 delle N.T.A. del PUTT alla 
ditta «Ferrovie del Gargano S.r.l.», l’attestazione di compatibilità 
paesaggistica per la realizzazione dei lavori di completamento del 
tracciato ferroviario San Severo - Sannicandro Garganico, anche in 
deroga alle prescrizioni di base del PUTT relative agli ambiti territo- 
riali estesi interessati; ha accertato la compatibilità paesaggistica 
degli interventi già eseguiti, senza l’acquisizione della preventiva 
autorizzazione paesaggistica, ricadenti in aree sottoposte a tutela pae- 
saggistica ope legis di cui all’art. 142 del decreto legislativo n. 42/ 
2004 come sostituito dall’art. 12 del decreto legislativo n. 157/2006, il 
tutto in deroga alle previsioni del PUTT/P, ai sensi dell’art. 5.07 delle 
N.T.A. del PUTT/P; ha rasciato infine l’autorizzazione paesaggistica 
ex art. 5.01 delle N.T.A. del PUTT/P e art. 146 del decreto legislativo 
n. 42/04.» 


06A12002 


AUGUSTA IANNINI, direttore 


FRANCESCO NOCITA, redattore 
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60121 | ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071] 2074606| 2060205 
83100 | AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957 
81031 | AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081] 8902431| 8902431 
70124 | BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono-Giovanni, 9 080| 5042665| 5610818 
70121 | BARI LIBRERIA UNIVERSITÀ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080| 5212142| 5243613 
13900 | BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015) 2522313 34983 
40132 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051| 4218740) 4210565 
40124 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITÀ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051] 3399048| 3394340 
21052 | BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752 
91022 | CASTELVETRANO (TP) |CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714 
95128 | CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.Cf ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529 
88100 | CATANZARO LIBRERIA NISTICÒ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811 
66100 | CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070 
22100 | COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324 
87100 | COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110 
50129 | FIRENZE LIBRERIA PIROLA già ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055| 2396320 288909 
71100 | FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064 
03100 | FROSINONE L'EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161 
16121 | GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178| 5705693 
95014 | GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENORITA Via Trieste angolo Corso Europa| 095| 7799877| 7799877 
73100 | LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057 
74015 | MARTINA FRANCA (TA) | TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080| 4839784| 4839785 
98122 | MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174 
20100 | MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA 1.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località ibreria indirizzo pref. |tel. fax 

80134 | NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081| 5800765) 5521954 
28100 | NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764 
90138 | PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091] 6118225 552172 
90138 | PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 | 6112750 
90145 | PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO | Via Galileo Galilei, 9 091| 6828169| 6822577 
90133 | PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091| 6168475) 6177342 
43100 | PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922 
06087 | PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075| 5997736| 5990120 
29100 | PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro\Novembre, 160 0523 452342 461203 
59100 | PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli/26 0574 22061 610353 
00192 | ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale\G. Cesare, 51/E/F/G 06| 3213303| 3216695 
00195 | ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06| 37514396 | 37353442 
00161 | ROMA L'UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06| 4441229| 4450613 
00187 | ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06| 6798716| 6790331 
00187 | ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06| 6793268 | 69940034 
63039 | SAN BENEDETTO D/T (AP) | LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134 
90018 | TERMINI IMERESE (PA) |CESEL SERVIZI Via Garibaldi, 33 091] 8110002| 8110510 
10122 | TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011] 4367076| 4367076 
21100 | VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762 
36100 | VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - > 06 85082147; 


— presso le librerie concessionarîe.indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it) 
L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a: 


Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE 

Attività Librerie concessionariexVendita diretta e Abbonamenti a periodici 
Piazza Verdi 10, 00198 Roma: 

fax: 06-8508-4117 

e-mail: editoriale@ipzs.it 


avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando 
il codice fiscale per i privati. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato in contanti alla 
ricezione. 


Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le libferie Concessionarie. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente 
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite Ufficio inserzioni Numero verde 
‘» 800-864035 - Fax 06-85082520 ‘> 800-864035 - Fax 06-85084117 «=> 800-864035 - Fax 06-85082242 =» 800-864035 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A Abbonamentoaifascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


(di cui spese di spedizione € 257,04 = annuale € 438,00 

(di cui spese di spedizione € 128,52, -,semestrale € 239,00 
Tipo A1 Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 132,57, - annuale € 309,00 

(di cui spese di spedizione € 66,28 - semestrale € 167,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Tipo C Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicolidellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 90,00 
Tipo F Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari, edai fascicoli delle quattro seriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 383,93, - annuale € 819,00 

(di cui spese di spedizione € 191,46, - semestrale € 431,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provVedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45, - annuale € 682,00 
(di cui spese di spedizione € 132,22, - semestrale € 357,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo, di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007. 


CONTO RIASSUNTIVO(DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ognî16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzoyunico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinafi)y ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, oghi 16pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo del(Tesoro, prezzo unico € 6,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
52 SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00) - annuale € 295,00 
(di cui spese di spedizione € 73,00) - semestrale € 162,00 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il 
(di cui spese di spedizione € 39,40) - annuale € 85,00 
(di cui spese di spedizione € 20,60) - semestrale € 53,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16agine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
LLV.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le spese di,spedizione) € 18,00 


LV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di veMdita} in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali"di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.0.C. 


*45-41010007010 3 * € 1, 


